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SESSANTA MILIONI, 


milioni l'imposta sulla rendita della ric- 
chezza mobile. Il suo. predecessore ci fa- 


‘ ceva assegnamento per 35 milioni. 


Ora però si aggiungerebbe una sovr'im- 
posta. Sono i centesimi addizionali che si 
vorrebbero, almeno. sino ad un determinato 
limite, gittare anche sopra.la tassa della 
rendita mobile. ‘ 

Quest’aggiunta parrà forse ben lieve a 
coloro che in siffatta imposta hanno cre- 
duto che lo Stato abbia trovato una Ca- 
lifornia, a cuì far, produrre quanto da- 
naro possa occorrere alle finanze. Ma que- 
gli i quali ne considerano il carattere e 
l'assetto, giudicheranno con noi, ché por- 
tata a 60 milioni, essa acquista la gravità 
d'una vera contribuzione di. guerra. 

Non conviene mai abusare di alcuna 
imposta, perchè larco troppo teso finisce 
per ispezzarsi; ma se ve n’ha, dalla quale 
sia estremamente pericoloso il pretender 
troppo, è imposta sulla rendita. 

Questa, tassa non ha nessuno de’ carat- 
teri ben definiti di quelle ‘che colpiscono 
la -rendita territoriale o il consumo 0 le 
contrattazioni. È una tassa che ingenera 
le più enormi discrepanze, che mette in 
conflitto l'interesse privato col dovere del 
cittadino, che per poco la si elevi diventa 
gravosa. 

L'on. Sella ha dovuto confessare che le 
divergenze ne’risultati delle dichiarazioni 
per le varie provincie dello Stato. sono 
da 0 87 a 2 82 per cento. 

Egli si mostra soddisfatto di questo ri- 
sultamento; ciò che prova come egli sia 
di facile contentatura. Ma si può opporre 
che tali divari provengono dal sistema del 
contingente. Sia pure. Potete. voi giudi- 
care de’ divari che vi hanno fra consorzio 
e consorzio, fra comune e comune, fra 
contribuente. .e contribuente? Niuno lo 
presume. 

Vi sono, è vero, le commissioni di re- 
visione. Ma se ne’ piccoli comuni le con- 
segne false od inesatte si possono in qual- 
che modo correggere, nelle grandi città 
è pressochè impossibile. 

Quindi se vuolsi che la tassa sulla ren- 
dita sia sopportabile, conviene sia mite. 

Considerata nella sua origine e nella 


. sua azione; quest’imposta è una macchina 


di guerra. . 

La guerra colpisce molte tasse. I pro- 
dotti dello Stato scemano. Ricorrere al 
credito è inevitabile; ma la prudenza 
consiglia di non far esclusivo assegna- 
mento sul credito per la guerra, almeno 
di non ricorrere agli imprestiti che per 
le spese straordinarie. Per le ordinarie, 
è l'imposta che deve sopperire. 

L'imposta sulla rendita si presenta al 
lora, come un prezioso soccorso. 

Essi potrebbe forse portarsi in tempi 
di guerra guerreggiata a cento milioni. 
Sàrebbe una gravezza. considerevole, ma 
transitoria. e giustificata dalle. supreme 
necessità del paese, + »' 3 

Riserbiamo adunque ‘questa fonte ‘di 
entrate; non abusiamòne, non domandia- 
mole ora più di ciò che può dare.. affine 
di. poterle domandare, : quando occorra, 
assai più di ciò che da adesso. 

L'imposta sulla rendita. fu' recata. sul 
continente, in seguito dell'esperimento fat- 
tone în Inghilterra. i 

Ma l'esempio dell'Inghilterra va seguito 


interamente, colla scorta del buon senso, 


e non solo in parte. 
Il:bilantio inglese trovasi in condizioni 


‘tanto prospere, quanto precarie ed infe- 


liti sono quelle del bilancio italiano. Que- 
sta differenza potrebbe» far credere che 


sproposito. 
Pure non è così. 


Il bilancio inglese ‘presenta ogni anno | ‘ 
| amponibile. ; 


un avanzo. 


Il .vadamento di esso risiede nelle tasse 
indirette: dogane, consumo interno, tasse 
di registro e bollo. 

Le tasse dirette danno un reddito molto 


‘| ristretto. La: fondiaria è quasi tutta ri- 
—— Ton. Sella ha proposto di portàre a 60 | scattata e' nom produce guari' più di ‘in 


milione e cento mila. lire sterline. 

Resta l’imposta sulla rendita. 

Non dovrebbesi credere che questa es- 
sendo la sola grande imposta veramente 
diretta della Gran Bretagna, se vi hanno 
eccedenze d'entrata ‘e però la possibilità 
di far delle riduzioni nelle imposte; si. di- 
minuirebbero le tasse indirette, anzichè 
toccare l'imposta sulla rendita? 

Il sig. Gladstone invece non si ristà 
dall’ attenuare per quanto può la quota 
dell'imposta: sulla rendita, resistendo osti- 
natamente a coloro; i quali domandavano 
ancor di recente che si riducessero di 
preferenza i diritti sulla birra, che pro- 
dueono una somma. ragguardevole. 

Ed il signor Gladstone è incontestabil- 
mente uno de’più illustri ministri di fi- 
nanza che si conoscano. Il signor Cobden, 


di cui il telegrafo ci annunzia la morte, 
non aveva esitato a chiamarlo il più va- 
lente cantelliere dello scacchiere che ab- 
bia mai avuto l'Inghilterra. 

Perchè egli è propenso è ridurre l’im- 
posta sulla rendita, anzichè le'tasse di 
consumo ? 

Due. sono le ragioni. La prima che non 
si può dar all’imposta sulla rendita un 
assetto soddisfacente. e che essa porge 
il fianco a molte censure, per le ingiusti- 
zie che ne derivano ; la seconda che non 
bisogna abusarne anche perchè destinata 
a recar grande aiuto alle finanze in casi 
eccezionali e straordinarii. 

E tale è la pratica costante della Gran 
Bretagna. Ne’ primi anni del secondo im- 
pero francese, in cui la pace non. era 
punto turbata, il prodotto, dell’ imposta 
sulla. rendita discese a sette milioni di 
sterline. Nel 1854 diede 7,078,000: (177 
milioni di lire italiane). 

Scoppia la guerra d’Oriente e. la tassa 
sulla rendita è raddoppiata. Essa viene 
portata a 5 e 6. per cento, Produce nel 
1855 lire st. 14,814,000; nel 1836 L. st. 
16,089,000. È il prodotto. massimo: La 


posta per 16 sterline di reddito netto, 
ossia a 6 4j& per cento. ; 

Fatta la pace, cominciarono le riduzioni. 
Nel 1857 il prodotto scende solo a L. st. 
11,586,000; ma nel 1858 non è più che 
di sei milioni e mezzo. 

Forse sarebbe rimasta a questo limite, 
se gli avvenimenti del 1859, quindi i so- 
spetti destati dalla cessione di Savoia e 
Nizza, e poscia l'insurrezione delle Indie, 
la guerra degli Stati Uniti, la quistione 
polacca ed altre cagioni non avessero in- 
dotto il governo britannico a spese straor- 
dinarie per la difesa del litorale, per ar- 
mare i volontari, per rafforzare la marina. 
La tassa diede di nuovo nel 4860 circa 
14 milioni di sterline, nel 4861 e 62:circa 
10 milioni e mezzo. Le calamità. della 
crise del ‘cotone hanno influito ‘a dimi- 
nuirne i prodotti non meno che le  ridu- 
zioni della tassa, e nel 1864 il provento 


Bretagna s’invochi a. 


non fu più che di 7,999,000 lire sterline, 
ossia 200 milioni di. lire «italiane. 

tl prodotto di 200 milioni. dell'imposta 
sulla ricchezza mobile, in un:paese ricco 
\-come l'Inghilterra corrisponde appena a 
45: milioni in Italia. ; 

Si deve inoltre riflettere che in Inghil- 
terra sono soggetti alla tassa tutti i red- 
diti, senza distinzione, ed in Italia ne è 
esclusa la rendita fondiaria; che'in Inghil- 
terra la rendita pubblica non. ha potuto 
sottrarsi alla tassa perchè nominativa, ed 
in Italia le cedole nominative sono l’ecce- 
zione, quelle al portatore Ja regola. 

Richiedere 60. milioni alla ricchezza mo- 
bil> in Italia è molto, è troppo. Lo rico- 
nosce il ministro stesso, intanto che sem- 
bra contèstarlo, dichiarando che ne risulta 
‘una tassa di 5 4]3 per cento sul reddito 


LOPI 


GIORNALE QUOTIDIANO 


tassa corrispondeva ad una sterlina di im». 


N. 9%, 


Ma sarà solo del 5 413 per cento? Po- 
tete voi aumentare la tassa minima? Non 
saremmo, per consigliarlo, Ciò. basta a 
portare l'imposta media a*più del 6 per 
cento, accrescendo Der talmodo gli errori 


‘e le ingiustizie. 

E restano ancora i centesimi addizionali. 
A quanto ascenderanno? Niùno sa dirlo. 
Pur troppo questa quistione dei centesimi 
addizionali minaccia di farsi molto seria 
per le nuove leggi d’interna amministra- 
zione. Fissate pure il limite dei centesimi 
addizionali; la posizione si aggraverà sem- 
pre @ sotto due aspetti: il maggior peso e 
Pineertezza che‘ne deriva. L'incertezza è 
anch’essa un péso, perchè quando si tratta 
«di pagare, il meglio è di sapere che cosa 
si ha da pagare. 

Ma qui si entra in un’altra. quistione, 
quella del sistema da adottare, se quello 
della quotità 0 quello del contingente. Giò 
che ci siamo proposti con quest'articolo è 
che la tassa di 60 milioni sui redditi della 
ricchezza mobile è gravosa ed è una vera 
tassa di guerra. Crediamo di averlo. di- 
mostrato ad evidenza. Accrescetela ancora 
e diventerà intollerabile; e non potrete più 
trarne maggior profitto quando straordi- 


Ecco lo parole dette da lord Palmerston 
nella seduta della Camera dei comuni, del 34 
marzo, rispondendo al signor Newdegate, il 
quale, fra le risa della Camera, lo aveva in- 
terpellato: Se il governo avesse posto mente 
al discorso del cardinale Bonnechose e allo 
articolo del Journal des Dévats si la venuta 
del papa in Inghilterra; e se il governo cre- 
desse: compatibile per la pace interna ed e- 
sterna dell’Inghilterra, che il. papa ‘riceva un 
invito 0 facoltà di risiedervi. 

Lord Palmerston. Riguardo alla prima parte 
della questione, posso dire che ho ogni giorno 
tante cose da leggere e da scrivere, e tante 
persone da vedere, che non sono in grado di 
tener dietro, com’altri, a ciò che accade nelle 
assemblee estere, o leggere ciò che si pub- 
blica dai fogli esteri (udite). Perciò non aveva 
fatto attenzione al passo a cui l’on. gentiluomo 
accenna, fino a questa sera, nel venire alla 
Camera, nel quale momento ebbi occasione 
di leggere un estratto di ciò che era stato 
detto dal cardinale Bonnechose. 

Io posso dire, incidentemente, che fui do- 
lente al vedere come quel reverendissimo 
prelato rappresentasse l'Inghilterra quale ne- 
mica della Francia: To non--vidi / articolo 
dei Débats. Tutto guanto posso. dire è, che 
la interpellanza dell'on. gentiluomo previene 
il futuro, ed implica una decisione intorno 
agli avvenimenti futuri che ora sono involti 
in gran dubbio. L’on. gentiluomo segnata- 
menle presuppone che alla fine dei due anni 
fissati dalla convenzione di settembre il papa 
abbia ad essere obbligato ad abbandonare 
Roma. Ciò può essere, e può non essere. 
Riguardo all'ultima parte dell’ interpellanza, 
col più grande rispetto, che sente il governo, 
e che, ne son certo, sente ciascuno pel papa 
personalmente (risa), riguardato da una grande 
comunione di cristiani come capo della loro 
Chiesa (udite, udite), noi saremmo lieti di 
poter far mostra dî questo rispetto che sen- 
tiamo. Ma quanto poi alla venuta del papa a 
risiedere in Inghilterra, cì sono a ciò tante 
obbiezioni, le ' quali devono ferite la mente 


| di ognuno, da farne un solecismo politico, 0 


più tosto un anacronismo politico (udite, adite), 
Ma è noto dai documenti deposti sul tappeto 
della Camera che, alcuni anni fa, quando si 
destò Ja questione della. possibilità, che il papa. 
abbandoni Roma, il signor Russell, rappre- 
sentante del governo inglese a Roma, disse 
che se le circostanze dovessero indurre il 
papa a stabilire la sua residenza fuori d'Italia, 
ove la residenza di Malta gli, tornasse conve- 
niente o gradita, si userebbe ogni attenzione 
per compiacerlo, e gli si provvederebbe per 
una residenza dicevole. Ecco la risposta che 
io devo fare all'on. gentiluomo (udite, udite). 


Il Morning Post: del' {o aprilo, parlando 
della denuncia per parté dell'Austria di ud 
divisamento del partito di azione di învallere 
il’Veneto, asserisce che una tal cosa è omai 
confermata da notizie provenienti da ‘diversa 
sorgente. La nostra simpatia per l'Italia, ‘dice 
il giornale di lord Palmerston, è cordiile e 
‘spontanea; e, se la Francia mostrò coi fatti 
‘il sentimento ch’essa nutre, l'Inghilterra ‘cone 
fida di avere provato in ogni occasione la 


propria. sincerità. Ma l'amicizia esige fran= 
chezza ; ed è d’uopo che non vi siano equi- 


ION 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


voci sui sentimenti degli inglesi. Essi desi- 
derano: l’Italia libera dall’Alpi all’ Adriatico. 
« Che che «il mondo possa pensare di noi, 
abbiamo idee che poggiano a più alta sfera 
che quella dei negozi cotidiani; 6 possiamo 
compri ) 
Stato, le cui bandiere sventolavanò un giorno 
su le mura di Tiro e di Bizanzio. Ma sappia- 
mo che queste aspirazioni non possono es- 
sere effettuate se non con pazienza, prudenza 
@ politica. Spingere poche migliaia di: volon- 
tari contro le fortezze del Quadrilatero, sa- 
rebbe un mandarli a certa morte. » Com- 
prendiamo, continua il Post, che l'Italia deve 


zione indispensabile per essere libera ed in- 
dipendente. 

«E, ciò che certo è più ancora (prosegue il 
Post), la Francia e le altre potenze che ri- 
conobbero il nuovo regno, si troverebbero in 
dovere ‘di prendere cura che la sicurezza 
non ne sia posta a repentaglio da alcun atto 
disforme dal diritto internazionale, ch'esse po- 
tessero impedire. Ciò dovrebbe essere inteso 
nel suo più ampio senso: e l'Inghilterra, 
anco per. ciò ch’essa non diede agli italiani più 


‘che un appoggio morale, si ‘sentirebbe ob- 


bligata a rafforzare questo appoggio quanto 
più lo potrà. Noi non possiamo tollerare ‘che 
delle nostre libertà si abusi a danno di un 
governo amico, massime di un governo che 
rappresenta la causa che facemmo. quasi no- 
stra. Fuorusciti che pretendonsi dotati delle 
facoltà dell’onniscienza, non dovrebbero per- 
dere d’occhio questo fatto chiaro 4 che il di- 
ritto' d'asilo, come tutti i diritti, è condizio» 
nale. È inutile, lo sappiamo, parlare di doveri 
morali; ma le leggi di un paese vincolano 
tutti quelli che invocano la protezione della 
sua bandiera. sel 

« Se l'Italia. rimane . costituita com'è ora, 
non può essere dubbio che Venezia alla fine 
aggiungerà splendore, se non forza, all’èdifi- 
ciò nazionale; ove l’unità, che costò tanto 
a costituire, venisse scossi seriamente nel suo 
stato presente, non andrebbe, no, in pezzi, 
però che l’Italia, fiancheggiata dalla Francia, 
è sicura; ma ci vorrebbero anni a riaversi 
dall’urtoy e la presente generazione italiana a 
stento allora spererebbe poter vedere l'adem= 
pimento delle speranze che oramai sono.quasi 
mature. Conquistata con Ja forza, se ciò fosse 
possibile, Ja regina dell'Adriatico diventerebbe 
per. l’Italia una sorgente di debolezza. La fi- 
‘ducia dell'Europa vale ben più per gli ita- 
liani che non la provincia che l’Austria rie 
tiene divelta; e la fiducia è una pianta che 
cresce lentamente, ma di cui non può far 
senza nè pure la nazione più potente. All’Italia 
poi è indispensabile. Essa deve ottenerla o 
perire; nè mai l’otterrà o la conserverà fin 
che prevale l'agitazione. La questione veneta 
è tale da poter essere sciolta pacificamente; 
e in modo deliberativo, ma. certo, le potenze 
europee giungono alla conelusione, che Je 
guerre possono essere evitate, come tutti gli 
altri mali ed accidenti, soltanto, mediante 
precauzioni prese. a tempo opportuno, con la 
remozione delle ‘cause che possono dar luogo 
a conflitto, e con un equo componimento dei 
reclami eventuali. Bisogna scalzare pregiudizi 
profondi, 6 vincere più di un ostacolo appa- 
rentemente insuperabile, prima che questa po- 
litica. illuminata. tnionfi ; ma la giustizia del 
suo principio, e la sicurezza che me, conse- 
guiterebbe, sono cose manifeste; mentre | la 
stessa cupidigia di ingrandimebti territoriali 
suggerisce la revisione di frontiere le quali, 
fissate nominalmente dai trattati, sono in fatto 
deierm'nate dalla forza in un intento aggres- 
sivo 0 difensivo, mediante linee tracciate ilalla 
spada e con armamenti che sono, di peso al- 
l'industria e di intoppo al civile incremento. » 


La Presse di Parigi ha frequenti corrispon- 
denze: da Torino sulle. finanze. italiane. Non 
visi risparmiano: i consigli, ma vi si rispar- 
miano talora i lunghi. ragguagli sullo sato 
éffettivo delle finanze.-Quindi lacuné' e giu» 
dizî, che gitterebbero una luce sinistra sul 
l'amministrazione del Tesoro del mostrò Stato. 

Nel foglio di ieri noi troviamo. una'di que- 


zione del Tesoro, come potrebbe giudicarla 
chi non avesse avuto nelle mani il volume 
presentato alle Camere.” 

Il corrispondente domanda che cosa: è il 
fondo di cassa di 249 milioni, che cosa sono 
i residui attivi di 478 milioni; se la somma 
| rata ‘di 4,048 milioni’ presentati sotto la 


rubrica troppo vaga' di' residui ‘passivi, non 


levemozioni dei ciltadini di uno” 


ste'‘corrispondenze, in' cui sì giudica la situa-' 


In Torino, all'Ufficio del Giornale, via della’ Rocea, n° 40; 
provincie presso gli Uffci postali. 

A Parigi, all'Agence Havas, rie J. J. Rousseza, n° 3; a Londra, 
da Delisy, Davies et C., Finek-Lane, Cornhill. dl 

Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- 
rezione del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli avvisi rivolgersi alla Soemrà Gimmarz mani 
Amwonza, via Carlo Albertò, n° 5; piano terreno. 

Lo inserzioni costano I. 1 la linea, — 

|. We foglio arretraso cent, #0, 


serve a mascherare momentaneamente. delle 
spese irregolari. . 
Ove il corrispondente avesse aperto il vo- 
lume sulla situazione del Tesoro che abbiamo 
menzionato, avrebbe trovato di ‘che  pascere 


la-sua curiosità e da ‘risposta’ a tutte le sue > 


domande. 

La situazione del Tesoro non è la cosa più 
chiara del mondo. ‘A questo riguardo. essa:la- 
scia molto a desiderare; ma contiene tuttavia 
quanto basta per allontanare i sospetti. del 
corrispondente. 

Fra tutte le ipotesi che far si possano in- 
torno all’esposizione: dello stato ‘finanziario, 
quella che si sia voluto «tacere 0 celare la ve- 
rità per debole compiacenza ‘0 per interesse, 
ci sembra ia meno equa, e niuno: dovrebbe 
ammetterla, se rion è in grado di provare 
che essa» è fondata; sopra: prove che quasi. da 
convertano; in ‘certezza. 

Sono queste prove che mancano. e che an- 
che la Presse si è dimenticata di addurre. 
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PARLAMENTO AUSTRIACO 


Continua la discussione generale sul mini- 
stero degli affari esteri. 

Zupr chiama l’ attenzione della Camera 
sopra un’opposizione rappresentata non da de- 
putati, ma da, stalli vuoti. Quest’opposizione 
non rappresentata è un’opposizione di prin- 
cipio. L'opposizione qui nella Camera segue il 
principio del governo; è centralistica e ger- 
manica com’esso. Anch’egli consiglia al mini- 
stero una conversione, ma una’ conversione 
verso il diploma d'ottobre, verso il ‘prinipio 
federale. L’oratore non può dividere l’entu- 
siasmo  manifestatosi ieri per lo Slesvig-Hol- 
stein, Egli parla come slave, in nome degli 
slavi che costituiscono la maggioranza dell’Au- 
stria e che non hanno simpatia per la Confe- 
derazione germanica, Egli non si oppone al- 
l'abbandono dei ducati alla Prussia, purchè si 
ottenga la contea di Glatz. Il resto si può 
comporre col danaro. La contea di Glatz ha una 
popolazione slava, appartenne fino al 1742 al- 
l'Austria e fu un annesso della corona boema 
(ilarità — rumori a sinistra). Essa è impor- 
tante per la ferrovia dal sud al nord della 
Germania. L’oratore passa quindi alla questione 
commerciale con l'Italia, « Non ci furono mai 
due paesi, egli dice, i cui interessi concordino 
quanto quelli dell'Austria è dell’Italia; essi si 
completano pei loro prodotti; e poi che il mi- 
nistro degli affaribesteri ha ripetuto più volte 
ch'egli è lungi dal voler seguire in Italia una 
politica aggressiva, faccia un passo di più e 
conchiuda un trattato di commercio con l'Ita- 
lia.» Dopo aver esposto l’importanza dell’Ita- 
lia nei rapporti internazionali fra l’Austria e 
la Francia, e sconsigliato dall’intimità con la 
Francia invocando gl’'inseghamenti della storia, 
parla in favore di un ravvicinamento alla 
Russia, dicendo che la Santa ‘Alleanza e il 
panslavismo: sono fantasmi del passato, e che 
lo serezio con la Russia accrebbe «il debito 
nazionale di un miliardo. 

Brinz, il quale prende la parola dopo varii 
altri deputati, attesta la sna riconoscenza al 
signor deputato Zupr per aver parlato chiaro, 
e per aver avuto il coraggio, per non dire la 
fronte, di proporre al governo un trattato, il 
quale non sarebbe se non un traffico igno- 
minioso. « I'signori deputati comprenderanno, 
egli dice, che il trattato proposto da questo 
deputato non sarebbe possibile senza abban- 
donare un bene, un paese, un popolo, un 
diritto che non appartengono per la menoma 
parte all'Austria. Quanto a me, mi dorrebbe 
assai che l’Austria continuasse a spiegare una 
politica debole.. Ma mi rimarrebbe almeno la 
consolazione di non vederla agire disonesta- 
mente. » 

Winterstein s'occupa della conchiusione di 
un trattato di commercio con l'Italia, @ fa os- 
servare che 0°è nno sbocco: ancora, più van- 
taggioso pei prodotti ‘austriaci nei Principati 
Danubiani. ù ) 

Ministro conte Mensdorff si sensa di non 
essere dotato di brillanti doti oratorie, tanto 
più che oggi soffre di raucedine assai grave. 
Ben lungi dal riguardare la diplomazia come 
un segreto. esclusivo. di consorteria, @ riser- 
vato; ai-soli iniziati, divide l’opinione, che è 
possibile ad ogni; uomo: istruito, e dotato di 
«qualche ‘talento farsi. un:giudizio esatto in- 
toro alle-<uistioni di politica ‘esterna. senza 
passare. pei corsi di una scuola diplomatica. 
Ma gli sarà lecito pure attenersi alla sua mo- 
desta, opinione, che la trattazione delle que- 
slioni estere necessita la più estrema discre- 
zione, quando non si voglia uscire, dal campo 
diplomatico per: entrare; in quello dei fatti. 
Le parole che un ministro degli affari, esteri 
di un grande Stato affida alla pubblicità, de- 
vono' essere esattamente misurate e ben ponde- 
rate, per Ai vonsoro allo Stato l'obbligo 
di farle prevalere in caso di bisogno con tutte 
le sue forze (verissimo! bravo! al centro). È 
questa forse la ragione per cui l'osservanza 
della riserbatezza fu in ogni tempo e in ogni 


luogo una delle prime regole della diplo- 
mazia. » 

Il ministro dice che dopo il quadro triste 
fatto nella Camera, della situazione interna 
dell'Austria, sarà doppio dovere, per chi ha 
l'incarico degli affari esteri di rivolgere ogni 
cura a conservare la pace di cui l'impero 
sembra avere gran bisogno; scopo che non 
fu mai perduto di vista, e che fu raggiunto 
dal gabinetto imperiale; in-quanto in questo 
momento nessun pericolo: di guerra minaccia 
VAustria. 

Niuno certo. sognò seriamente un. pronto 
scioglimento .di una questione così imbaraz- 
zata come quella dello Slesvig-Holstein. Se la 
quistione di diritto fosse stata di una chia- 
rezza incontestata ed indubitabile, come molli 
dissero qui, non sarebbero sorte: tante Opi- 
nioni differenti su ciò, e la cosa sarebbe 
sciolta da gran tempo. Il gabinetto, imperiale 
avrà l'occasione di svolgere a Francoforte il 
6 aprile il punto di vista in cui pensa di 
mettersi in questa questione. Pel possesso in 
comune dei ducati l’Austria è in grado di po- 


tera impedire una soluzione sfavorevole ad 
essa, e di salvare le pretensioni giustificate 
della Confederazione germanica (bravo! a st- 
nistra). La Prussia gode dei medesimi. van- 
taggi e del medesimo diritto. Noi conservia- 
mo la fiducia che la diplomazia tanto diffa- 
mata saprà effettuare uno scioglimento senza 
compromettere Ja buona intelligenza con la 
Prussia, che finora, giusta la mia intima per- 
suasione, è malgrado le asserzioni contrarie, 
impedì l'intervento estero negli affari tedeschi. 

Vi scorgo pure il fondamento d’una mag- 
giore unificazione della Germania, e per con- 
seguenza d’ una maggiore importanza del 
paese rispetto all’estero. Una politica meno 
circospetta ci avrebbe probabilmente già im- 
pegnati in una guerra, sull’estensione © le 
conseguenze della quale devo astenermi dal 
manifestare la mia opinione. Se questa even- 
tualità possa far diminuire le nostre diffi 
coltà finanziarie, far progredire lo sviluppo 
del nostro ordinamento politico, queste sono 
domande, ‘alle quali neppure occorre rispon- 
dere. 

Per ciò che riguarda gli interessi economici 
dell'impero, potete essere certi, signori, che 
il ministero di S. M. farà ogni sforzo per farli 
progredire, per quanto dipenderà da esso. Voi 
stessi confessate che ciò presenta grandi dif- 
ficoltà. E ‘queste èsistono anche riguardo alle 
nostre relazioni coll’Italia. L’attitudine ostile 
fon viene dall'Austria, ma è un fatto costante 
de nostri avversari, ì quali in tutte le pub- 
bliche occasioni nulla tralasciano per rappre- 
sentare i nostri possedimenti in Italia come 
illegittimi, come ‘un’aggressione contro l’Italia 
stessa. Conviene pur riconoscere che da ciò 
nascono pel ministro degli affari esteri serie 
difficoltà-a trovare un mezzo d’accordo che 
s'a conciliabile coll’onore e la dignità dell’Au- 
stria, a provvedere anche da questa parte 
agli interessi commerciali dell'Austria che im- 
porta certamente di favorire e che meritano 
piena ed intera considerazione... 

Riguardo all’asserzione fatta, nel corso di 
questa discussione, che il trattato di pace colla 
Danimarca impone allo Stato pesi finanziàrii, 
mi riferisco alla mia precedente dichiarazione, 
che non può essere il caso di pesi eventuali, 
perchè l’articolo x non contiene che la gua- 
rentigia che il nuovo governo dei ducati 
prenderà a proprio carico la sua quota parte 
del debito della Danimarca, alle condizioni 
che vi sono stabilite. È constatato ufficial- 
mente che il governo prussiano è anch'esso 
di quest’opinione. E siccome dal trattato non 
nasce alcun. obbligo di pagamento, e la le- 
gislatura non vi è messa in causa, così il go- 
verno ha deciso di non. presentare questo? 
trattato alla Camera. i 

Parlano ancora varii oratori; dopo di che 
la Camera, -a grande maggioranza, adotta le 
riduzioni proposte dalla Commissione finan- 
ziaria a questa parte del bilancio; e una mo- 
zione di Kuranda, per che .il, ministero, allo 
aprirsi della sessione o nella discussione del 
bilancio, presenti ‘un’esposizione sullo stato! 
della politica estera, deponendo sul tappeto 
della Camera! i relativi. documenti (libro az- 
ZUITO). È 


DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Togliamo dal Movimento del 2. corrente 
questa circolare diramata dal ministero del- 
Pinterno: 5 

Avvertenze circa l'erogazione dei fondi 
di sicurezza pubblica. 

Le strettezze finanziarie in cui versa lo Stato 
olibligano questo ministero-a proporre al Par- 
lamento, parecchie riduzioni ai capitoli del ri- 
spettivo bilancio per l'esercizio del 4865, e fra 
le altre un. terzo circa d:I fondo stanziato al 
capitolo relativo ai fondi pel servizio segreto. 

l’esperienza ha' dimostrato come una retta 
applicazione di detti fondi “possa ' rendere’ chn+ 
ciliabile' una ‘tale riduzione colle esigenze del 
servizio; ma il fare che il capitolo eosì ridotto 
sia poi sufficiente.al bisogno,. più che dell'am-' 
‘‘ministrazione centrale. è. còmpito dei singoli 
uffizi dipendenti, ai quali vengono in massima 
parte somministrati mano mano i fondi occor? 
renti pel servizio, stesso ; nè. ai' predetti uffici 
tornerà difficile un' tale compito solo‘'ohe non 
si scostino dalle ‘istruzioni vigenti sulla materia; 
@ terigamo nel ‘debito conto le avvertenze più 
volte fatte elle direzioni impartite al riguardo, 

Nell'esime delle singole contabilità trasmesse 
è occorso sovente ‘al ministero di rilevare che 
gli accennati: fondi erano impî@gati inuso diverso 
da. quello della loro destinazione, e così in ispese 
d'ufficio, o di rappresentanza, in’ gratificazioni 
od indennità di gita ad impiegati od agenti di 
pubblica sicurezza, in sovvepzioni cd indennità 
di viaggio ad indigenti, in rimborso di spese per 
tcasporto di det:nuti o corpi di reato, di spese 


per distruzione di canì vaganti o idrofobi, per 
estrazione di cadaveri di annegati e di altre con- 
simili, le quali o hanno un'apposita sedu in al- 
tri capitoli del bilancio, 0 devono audarea carico 
dell’amministrazione comunale. Non ineno s0- 
vente poi ha dovuto nulare une rilevanza di 
spesa proveniente da un. complesso di irrego- 
larità, quali a cagion d'esempio, l'abbuonamento 
ad eccessivo numero di giornali, abuso n 
valersi di confidenti, li assegaamenti corrisposti 
ai medesimi in via ordinaria ed in modo con- 
tinualivo e noniu via provvisoria od eccezionale 
come di regola, ele attribuzioni agli stessi elat- 
gite anche in quest'ultimo caso in una misura 
troppo larga o per nulla proporzionata alla im- 
portanza delservizio reso, l'abuso net prevalersi 
di vetture, di espressi e simili. 

Da siffatto men che naturale impiego dei fundi 
e da tutte siffatte irregolarità Je quali nom per- 
misero spesse vulte sensibili risparmi, oggi più 
che mai convien .che si receda. Il restringere 
le spese nella: debita. cerchia, e nei più stretti 
limiti del bisogno e della economia gioverà non 
puco ad inaugurare un sistema più regolare e 
meno dispendioso che non sì fece mai sentire 
così urgente ed indispensabile come nelle pre- 
senti contingenze. 

Il sottoseritto quindi nel notificare Ja deter- 
minazione del ministero in ordine alla suac- 
cennata riduzione di fondo, invita i signori pre- 
fetti ad adoperarsi. per guisa. che le spese di 
pubblica sicurezza e. segrete, restino nel nuovo 
anno ridotte in complesso a non più della metà 
secondo una distribuzione proporzionale che 
potrà esser fatta per ciascuna provincia, essendo 
questo il solo mezzo Del quale il fondo che 
sarà statiziato in bilancio riescirà sufficiente a 
tutti i bisogni del servizio; e li prega di volere 
nella partecipazione che di tale determinazione 
e delle suespresse osservazioni sarà data agli 
uffici dipendenti, richiamare alla più rigorosa 
osservanza le vigenti discipline, ed impartire 
le opportune disposizioni e direzioni perchè si 
facciano tutte le sperate economie, senza che 
abbia a soffrirne perciò il buon andamento del 
servizio. Il ministero deve poi soggiungere che 
avendo fermamente stabilito di non dar luogo 
a domande di crediti suppletori, invariabilmente 
non ammetterà tutte quelle: spese. che gli ri- 


sultassero -falte in contravvenzione a’ queste 
direzioni, le quali spese ricadrebbero a. carico 
di chi le avesse ordinate. 

Si aggradirà un cenno di ricevuta della pre- 
sente, di cui si unisce sufficiente numero di 
esemplari da trasmettersi ai sigg. sotto-prefetti e 
questori. 

Il Ministro, G. LANZA. 


CS ini 


ENTRATE PUBBLICHE IN INGHILTERRA. 
Il prospetto delle entrate pubbliche in In- 
ghilterra pel trimestre che finisce col 31 
marzo 1868, dà i seguenti risultati compa- 
rativi con quello corrispondente del 1864: 


Trimestre finito 


486% 1865 

L st. L. st, 
Dogane . . . .° 5,533,000  5,570,000 
Diritti di consumo 5,127,000 5,342,000 
Bollo + 2,439,000 2,501,000 
Imposta fondiaria , 367,000 398,000 
» sularendita 3,168,000 . 3,127,000 
Pasta is agrora 965,000 + 4,003,000 
Demanio . . . 84,500 84,000 
Diversi 1,308,000 1,150,151 
Totale 18,989,089 19,177,151 


Da questo prospetto si vede come le en- 
trate del trimestre appena scaduto diano su 
quelle del trimestre corrispondente nel 1864 
un ‘aumento netto di L. st. 188,062. 

Il prodotto totale del trimestre scaduto il 
341 dicembre 1864 era di L. st. 18,069,596. 

Il prodotto totale dell’anno scadente. col 31 
marzo ‘1865 dà L. st. 70,313,346; mentre il 
prodotto totale dell’anno scaduto il 31 di- 
cembre 1864 fu di L. st, 70,208,963; il che 
dà un aumento in favore dell'anno appena 
scaduto. di L. st. 104,473. 

Il Times del 4° aprile si congratula di 
questi risultati, che sembrano superare le 
previsioni stesse del signor Gladstone. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Mémorial diplomatique, come'ha già an- 
munziato il telegrafo, dice di avere informa- 
zioni particolari attinte a fonte degna di fede, 
secondo le quali ‘sarebbero state ‘iritavolate 
nuove trattative di pace fra il Nord'e il Sud 
degli Stati' Uniti. S 

Queste trattative avrebbero «avuto luogo a 
Toronto‘ sul còdfine del Canadà, dove si'trova 
un gran numero di uomini politici del Nord 
e del Sud, e dove si sòno incontrati gli agenti 
confidenziali de’ due governi. 

Dopo aver a lungo conferito sulle condi- 
zioni possibili ‘d’una. riconciliazione, l'agente! 
del governo ' federale sarebbe ‘partito ‘ per 
‘Washington, latore di un' progetto ‘di nego- 
ziati sulle basi seguefiti: 

‘4° Ricostituzione dell'Unione; 

2° Abolizione della schjavità; a 

3° Convenzione generale di tutti gli Stati per 
emendare la Costitàzione ‘nel senso del. ricono» 
seîmetito' formale ed” esplicito dei ‘diritti ‘degli: 
Stati, del divieto al-Congresso di far leggi eon- 
cernenti î, negri dopo l'abolizione della schiavitù, 
e della modificazione. del sistema elettorale ri- 
guardo all'elezione del presidente dell’Unione. 

Il primo di questi emendamenti, scrive il 
Memorial, porrebbe fine: ad ogti discussione 
sulla sovranità degli. Stati; il secondo tron- 
cherebbe ‘definitivamente la. questione. della 
condizione dei negri, ed il terzo sarebbe con- 
cepito in modo da diminuire l’agitazione elet- 
torale, rendendo impossibile il caso che il 
presidente sia eletto da una sola delle» due 
grandi sezioni del paese, , 

Scrivono da Berlino che il voto della Dieta 
sulla-questione dei. ducati ha cagionata una 
profonda irritazione più ancora contro l’Au- 


siria che contro gli altri membri della mag- 
gioranza. Egli è vero che .il- gabinetto di 
Vienna ha dichiarato che conserverà la neu- 
tralità rignardo alla proposta degli Stati se- 
condori; ma a Berlino si è deplorato che il 
rappresentante dell'Austria non abbia osser- 
vata la stessa riserva nella seduta del 27, e 
che anzi abbia appoggiate le obbiezioni fatte 
contro le proposte della Prussia riguardo al 
volo della Dieta. ; 7 

Si riconosce a Berlino che, se i membri 
della. maggioranza rimangono fedeli al voto 
già emesso, la seduta del 6 aprile darà alla 
Prussia un nuovo «smacco, giacchè vi saranno 
sempre otto voti contro sei. È superfluo il 
dire che il voto della. proposta bavarese mon 
eserciterà, alcuna seria influenza sugli affari 
dei ducati, ma non è men vero che la Prussia 
non potrà rimanere colle braccia in croce 
dinanzi ad una simile provocazione. 

Una ‘corrispondenza indirizzata da Berlino 
all'agenzia Havas assicura che. il signor di 
Bismark tenta di battere.in breccia la mag- 
gioranza della Dieta per mezzo di un dispaccio- 
circolare che farà conoscere ai governi tedè- 
schi in qual modo Ja Prussia giudichi la pro- 
posta stessa e i motivi sui quali è fondata. 

La Gazzetta dell’Alemagna del Nord fa pre- 
sentire il contenuto di questo dispaccio, ma- 
nifestando l’opinione che Ja Dieta, adottando 
la proposta degli Stati secondari, oltrepasse- 
rebbe i limiti della propria competenza, e 
metterebbe in pericolo l’esistenza della Gon- 
federazione stessa. La Corrispondenza provin- 
ciale tiene un linguaggio simile. 

Il re Giorgio I di Grecia ha promulgati due 
importanti decreti. 

Il primo, in data dell’8 marzo, stabilisce 
che le elezioni. de’ deputati avranno luogo 
il 44 maggio. 

Il secondo è relativo alla divisione ammi- 
nistrativa di Corfù e Cefalonia. 

Una circolare del ministro dell’interno di 
Grecia, indirizzata a tutti i prefetti e sotto- 
prefetti del regno ellenico, loro raccomanda 
l'astensione più assoluta da qualsiasi inter- 
vento nelle operazioni elettorali. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Paniet, 2 aprile. — In seguito alla se- 
duta così burtaseosa di avanti ieri, seduta 
nella quale il signor G. Favre interruppe il 
suo discorso per produrre uno di quei soliti 
effetti a cui l'opposizione ricorre sovente, i 
consiglieri di Stato, incaricati di perorare in- 
nanzi al Corpo legislativo, si sono radunati 
presso il signor Rouher, e dichiararono ch’era 
necessario provvedere al più presto alla no» 
mina del presidente in luogo del signor di 
Morny, non essendo il signor Schneider ca- 
pace di dirigere le discussioni di quell’as- 
semblea. 

Io non verrò a sostenervi che il sig. Schnei- 
der faccia dimenticare il signor di Morny, 
Siamo ben lontani da ciò; ma non mi pare 
nemmeno giusto il volerlo rendere. rispon- 
sale .di una colpa che non è sua. L° opposi- 
zione è irritata perchè riconosce la propria im- 
potenza a strappare al governo le riforme 
ch’essa crede suo debito di ottenere: in que- 
sto stato d'animo, i membri di essa parlano 
volontieri secondo la loro passione, e danno 
perciò alla seduta un calore che nessun pre- 
sidente sarebbe «capace di raffreddare. Chec- 
chè ne sia, è probabile però che il nuovo 
presidente sarà presto nominato, e che si 
prenderà quel primo di cui vi ebbi a par- 
lare, vale a dire il signor Baroche. Il signor 
Walewski non.è molto in favore attualmente, 
almeno a quanto sì può giudicare dai piccoli 
fatti che si osservano ogni giorno e non si 
raccontano. 

Le notizie che oggi ci giungono dal Mes- 
sico, sono foggiate allo stampo di tutte quante 
le altre che ci sono sino adesso pervenute. 
Sono, sempre relazioni superlative sulla buona 
condotta, sull’ abilità. e sul coraggio delle 
truppe. francesi : è sempre l’annunzio dell’e- 
sterminio dell’ultima banda juarista, della presa 
dell’ultima città, dell'ultimo riparo dell’ex-pre- 
sidente della repubblica. Ed io mi guarderò 
molto dal voler negare i successi recenti delle 
truppe francesi, sebbene non possa essere 
persuaso che siano così definilivi come si vo- 
gliono presentare. E quello che mi conferma 
in questa opinione si è che non si tratta an- 
cora del richiamo definitivo delle nostre truppe. 
Mi si assicura alu'esì che il maresciallo Ba- 
zaine ha diretto all’ imperatore Napoleone HI 
un rapporto, nel quale dichiara che la pacifi- 


‘| cazione del Messico sarà un affare lungo, e 


che avrà bisogno ancora di tutte le forze e dei 
mezzi che possiede il paese e del corpo di 
gendarmeria che dovrebbe essere fornito dai 
francesi, 

.La convenzione telegrafica internazionale 
compiè il suo Jayoro in quanto concerne le 
clausole che stabiliscono le relazioni della 
Francia cogli altri paesi. Il trattato non è an 
cora sottoscritto , ma lo sarà bentosto, ed io 
sono in grado ‘di fornirvi qualche indicazione 
a questo proposito. 

Si abbandonò il sistema delle zone, vale a 
dire delle distanze, per adottare una tassa uni- 
forme per ogni paese; sono stati permessi i 
dispacci in cifre per le corrispondenze private, 


ma questa facoltà non sarà estesa aì giornali» 


ed. ai corrispondenti che inviano notizie po- 
litiche. Si dice, pure che si potrà assicurare 
un: dispaccio come si-assicura una lettera, vale 
a dire con facoltà di esigere un'indennità dal- 
l'amministrazione nel caso in cui il dispaccio 
andasse perduto 0 non «giungesse a tempo 
debito. È 

Ma il vantaggio più considerevole di questa 
convenzione telegrafica. consisterà, non ho 
duopo di dirlo, nell’abbassamento considere- 


vole delle tariffe che saranno ridotte a meno 
della metà; dalla Francia per molti paesi della 
Germania da 3 a 4 franchi, per l’Italia 4 fran- 
chi, come pure per la Spagna: per la Sviz- 
zera 3 franchi, ecc. 

Ho dimenticato di dirvi quando vi. parlai 
delle Camere legislative che l° incidente di 
Giulio Favre, dopo il quale Ja seduta era stata 
levata, non lia avuto seguito nella seduta 
d’oggi. Le interruzioni della maggioranza non 
sono state approvate da alcuno dei personaggi 
importanti del governo. L'imperatore stesso 
avrebbe detto ai. deputati Malezieux e Mar- 
mier, in una soirée .che ebbe luogo alle Tui- 
Jeries, sè essere dolente che fosse stata tolta 
la parola a Giulio Favre. Cionondimeno pare 
ché i senatori, sempre più impertalisti del- 
l'imperatore, spaventati dalle discussioni .che 
mettono ad ogni tratto in campo la costitu- 
zione e la persona stessa dell’imperatore, per 
metter. fine ad. un simile slato di cose, ‘ab- 
biano intenzione di modificare la costituzione 
in questo senso che siano vietati tutti gli 
emendamenti che possono mettere in questione 
la costituzione stessa. 

Non vi mancherebbe altro per restringere 
ancora il diritto di discussione! Misi dice che 
monsignor Layigerie, uditore di rota, il quale 
sì era recato presso il Santo Padre con una 
missione particolare. sia ‘stato malissimo rice- 
vuto da Pio IX. Si persiste nell'attribuire al 
papa l'intenzione di lasciar Roma. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 3 aprile. 
Presidenza del pres. CassinIs. 


La tornata è aperta alle ore 12 meridiane 
e mezzo colle consuete operazioni prelimi- 
nari. 

MaroLpa ricorda che sin dal 4 novembre 
64 il ministero presentava un progetto di 
legge per approvazione di nuove e maggiori 
spese. Questo progetto veniva distribuito sin 
dal 10 gennaio 65, e il di 46 dello stesso 
+ mese costituivasi la. Commissione relativa. 
L’oratore sollecita la presentazione del lavoro 
di detta Commissione, dal quale risulterà, e- 
gli dice, come. siensi  sciupate le finanze 
dello Stato, e come siasi cercato di illudere 
il sindacato della Camera. 

Pres. gli risponde che, senza entrare nel 
merito della questione, non mancherà di sol- 
lecitare la presentazione della relazione  sul- 
l’indicato progetto di legge. 

Canrù domanda ‘che si tenga conto nella 
presente discussione di una petizione pre- 
sentata sino dal 16 novembre dell’anno Jpas- 
‘sato; colla quale alcuni cittadini di Torino, 
interessati nel prestito Hambro; protestavano 
contro le disposizioni relative al medesimo, 
proposte dal governo. 

Pnes. assicura l'on. Cantù che la indicata 
petizione è stata trasmessa alla Commissione 
sul progetto relativo. 

L’ordine del giorno reca. il seguito della 
discussione sul progetto di legge relativo al 
riordinamento ed ampliazione delle ferrovie 
del regno. 

Varerio ha la parola per continuare il suo 
discorso lasciato in sospeso nella tornata di 
sabato, a cagione dell’ora tarda. 

L’oratore entra in una minuta critica della 
convenzione con cui si. vendono le ‘ferrovie 
dello Stato, 

L’oratore conchiude questa parte del suo 
discorso deplorando che il governo. italiano 
abbia creato un’apposita commissione per 
consullarla se. e come esso governo avrebbe 
potuto sfuggire agli obblighi assunti verso la 
Casa Hambro, la quale egli spera troverà 
giustizia dinanzi ai tribunali. 

L'oratore domanda di riposare. 

AncroLETTI (min. della marina) presenta un 
progetto di legge per approvazione della 
spesa occorrente alla costruzione di otto navi 
da guerra nel periodo di 4 anni. 

L’on. ministro domanda che questo pro- 
getto venga dichiarato d’urgenza in conside- 
razione della necessità di surrogare il mate- 
riale marittimo che diventa successivamente 
col tempo inetto al servizio; ed in conside- 
razione della convenienza di alimentare il la- 
voro. per tanti operai che ne hanno bisogno, 
sopratutto nelle attuali circostanze. È 

L’urgenza é accordata. 

SeuLA (min. delle finanze) domanda all'on. 
Valevio di ‘poter approfittare - dell'intervallo 
tin cui egli si riposa, per rispondere alle gravi 
accuse -direttegli in relazione alle misure a- 
dottate verso i portatori delle cartelle Hambro. 

VaLeRIO acconsente ben wolontieri al desi- 
derio dell’on. ministro. 

Setta dichiara che un ministro non può 
sare neppure un istante sotto il peso -delle 
gravi parole pronunciata da un uomo serio 
com'è l'on. Valerio, relativamente al prestito 
Hambro; e ricordando quale sia la ‘vera Yor- 
fata dell'art. 14 del. relativo contratto, dichiara 
che Ja vendita delle ferrovie dello stato nel 
modo;in cui viene proposta, è una combina- 
zione non preveduta da detto articolo. 

Il suo onorevole predecessore ed egli stesso 
non duhitavano «punto che le due ‘eventualità 
non fossero ‘affatto distinte e senza nesso fra 
loro. ;Con .tutto .ciò, quasi non fidandosi ai 
proprii lumi, incaricarono, per eccesso di ri- 
guardi e di delicatezza, un’appositaCommis- 
sione di studiare l'argomento e di riferirne 
al governo. Non fa ‘meraviglia che gli ‘inte- 
ressati giudicassero meno imparzialmente ‘Ja 
questione, la quale però dalla indicata” Com- 
Missione vene ad unanimità è pienamente 
risolta a favore del governo. Si noti ‘a questo 
proposito che la ripetuta Commissione era 


presieduta da quell’egregio statista, 
sommo e integerrimo uomo che è il 
di Revel, il quale è stato nè più diem) E 
gli che fa già incaricato dal conte di cate: — 
di conchiudere il prestito Hambro, | Ou 
I quesiti proposti alla nominata ba ; 
sione erane i seguenti: Moana. 
4° Se il governo possa sostenerà ed ò 
tuare la convenzione colle strade fertate | i 
bardo-yenete, senza per nulla venir fe (0: 
alla fede data agli acquisitori delle. corigho 
Hambro, e a tutti quei riguardì di alta gone 
e di perfetta buona fede, con cui il pi) 
piemontese prima, ed il governo italiano pr; 
procedettero verso ‘i creditori dello Sppl® 
20 Se, sciolto affermativamente ili. 


precedente, i detentori di queste cark n] 
biano qualche ragione a reclami verso 1a 


verno, 0 la Società per la conv 
titoli in azioni delle strade ferrate Tomba, 
venete. 

La Camera, il Paese; 1° Europa, co 
l'on. ministro, vorranno riconoscere cha; = 
governo italiano non manca nè alla giusizi n 
nè alla equità (benissimo). È 

Vatenio riprende il suo discorso, entrando 
a ragionare della fusione delle Società tostams | 
colla romana, fusione della quale. si dichia 
avversario, siccome quella che addossa al gi. 
verno enormi pesi senza corrispondenti he 
neficii, per cui quella ‘del governo è pura 
prodigalità. 

Se la Società delle romane versa .in gravi 
condizioni, è tutta sua colpa, segli dice, 
essersi dessa sobbarcata inconsultamente fl 
spese eccessive. 

VentureLLI pronuncia qualche ‘parola, che 
non udiamo, all'indirizzo. dell’oratore, e poi 
si allontana dal posto che occupava in Pross 
simità al medesimo. i 

VaLeRIO. Queste sono ragazzate. 

VentureLLi. È un’impertinenza. Nogsi può 
tollerare che s’ingiurii così la Camera ne suoi 
membri. TAR 

Il Pres. prega ambidue i coni ia non 
perdere la calma; ed a considerare idente 
come non avvenuto. nor 

Vaceto. Dichiaro di ritirare! a | 
dispiacque all'on. Venturelli | ia 
di domandargli spiegazione dell'osservazione 
che mi dirigeva. : 

L'incidente non ha altro seguito, 

VaLerio riprendendo il suo discorso, passa 
a trattare delle ferrovie meridionali. Biasi 
il mutamento del sistema della garanzia a 
scala fissa in quello a scala mobile. Quest 
mutamento non alleggerisce punto ipesi 
finanze che invece aggrava enormel 
Osserya che il condono delle, multe imm 
dalla Società delle meridionali non età um 
proposta da farsi al Parlamento; ma piuttosto 
ca questione da' portarsi dinanzi ai lil 
nali. 

Quanto alle variazioni nei racciati, 
prova la linea Pescara-Aquìla-Rieti \purdè | 
sia concessa alla Toscana centrale anziché 
alle meridionali. Si astiene dal pronunciarsi . 
su altri, perchè non vede che gli studi ré- 
lativi sieno stati condotti alla maturità con- 
veniente, lo che darà occasione in avvenire 
a nuove modificazioni, come si fa oggi re 
lativamente alla linea di Conza, 

Se oggidì l'obbiettivo fosse ancora Roma, 
darebbe la preferenza al tronco Termoli-Po- 
poli-Avezzano-Ceprano. Egli conchiude pro- 
ponendo il rigetto del progetto, con che la 
Camera farebbe il primo passo verso una 
severa revisione delle spese, passo ;necessi- 
rio per la salute della patria (bra). 

Voci. La chiusura. de 

La-Marmora (min.) espone quali sarebbero 
le conseguenze economiche del rigetto dello 
schema di legge. a k 

Egli domanda ai deputati delle ‘provincie 
meridionali se potrebbero essere contenti che 
i tracciati ferroyiatii rimanessero quali. per 
quella regione, furono stabiliti dalla conven: 


| 
finanzion | 
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zione del 1862. Si stabi 
FaBBrICATORE. Contentissimi. ; Talgate | col 
La-Maraona in questo caso contraddire Sino a due 
bero ai tanti lamenti che hanno mossi.» Soddisfatt i 
L’on. ministro ripete quanto. diceva Gli eftex 
tornata di venerdì sulle difficoltà estres. | devono av 
della linea Popoli-Avezzano, Le linee che | dillammi 
sostituiscono anno il vantaggio, egli di Si lusin.{ 
di darla vita a molte provincie, sin qui abba della. Socie 
donate senza facili e rapidi mezzi di Talità degli 
Arcentino fa energici segni di diniego. 2are i vang 
La-Manmona a cui dnno nell'occhio, do: Tenno per 
manda all'on, deputato di qual ,.aese Si& 

Ancentino. Di Potenza. Nella 
La-Manwona. Ed è Lei che si Wi | sttimeri 
sì abbandoni Ja linea di Conza; ade da dita ol 
Contursi si. vada a Potenza ? i; esi da 
Arcentivo. lo non miJagno qi ciò (PMO! urlava PI 
inter-ruzione.) SMGIEE © Vicino Pl 
La-MarmoRA. Ella vorretjbe questo @ quelo ff le Bardi Òi 
ma è forza scegliere; i danari non Si POTM Molta toe 
ssno sprecare. (La lina di Conza assorbitebbA if 20 anj,,2, 
3 milioni all’anno. Il governo «ma Va S. Ang 
a suoi doveri cedendo, - unione i 
Noi non, cederemo a queste pretese: Chiasso. 6 
Vatento, Argentino domandano la PA die si fee 
per fatti personali. i Tulilmente 

Lazzaro domanda la parola per un appello dora i 
al regolamento. È lare | 
(Le domande s’incrocciano. I rumori si i Dscato 


permettono di udire gli oratori che. si 


cedono. Dopo pochi istanti però il presi lirono 
ristabilisce il silenzio). Bardio 
Bodbiò parla in merito. Egli dichiara IO | esse |, 


non sì lascia imporre dalla questione di 
binetto posta dall’on. La-Marmora. ) 


Diffatti egli pronuncia- un lungo disco!S!Mf dal 


per divenire alle medesime conchiusioni defi li 
l'on. Valerio, al rigetto del progetto cioè, si04 
come quello che importa pesi insopportabili 
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laccati i - 

per l'erario nazionale, a meno che, egli dice, 

il ministro delle finanze, che è un. distinto 

geologo, non iscopra una miniera d’oro che 

colmi le casse dello Stato (ilurità). i 
In vista dell'ora tarda, il seguito del di- 

scorso dell’on. Boggio è rinviato a domani. 
La seduta è levata alle ore 6 pom. 


La Gazzetta Ufficiale del 3 contiene: 

40 La legge 2 aprile; relativa all’unificazione 
legislativa. 

20 Nomine e disposizioni nel R° esercito 
e nel personale giadiziario. 

30 Nomine e promozioni nell’ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro. 

4° Le seguenli disposizioni: 

Con decreto IR. in data del 26 p. p. marzo 
furono accettate le dimissioni date per mo- 
tivi di salute dal sig:comm.avv. Carlo Aveta 
dalle funzioni di segretario generale: presso il 
ministero dell’interno; 

E con decreto firmato nella stessa udienza 
reale fu incaricato di disimpegnare le. pre- 
dette funzioni di segretario enearle al mi- 
nistero+dell’interno il prefetto di Brescia sig. 
cav. avv. Luigi Zini. 


CRONACA DI TORINI 


BANCA DI PRESTITI 

AGLI IMPIEGATI CIVILI DEL REGNO D'ITALIA 

Sotto il titolo di Banca di prestiti degli im- 
piegati civili sorge una nuova instituzione nel 
seno della Società degli impiegati, promossa 
da alcuni benemeriti soci ed approvata con 
sovrano rescritto del 7 ultimo scorso febbraio. 

Scopo è della medesima di rendere  pos- 
sibile agli impiegati la contrattazione di im- 
prestiti alle condizioni stesse colle quali si 
ottengono dal commerciù, ristrettivamente però 
a quelli che facciano parte della Società | stessa 
degli impiegati, libero per. altro a chiunque 
di prender parte ‘all’instituzxione quale azioni- 
sta e quindi come tale part.scipe al dividendo 
nei benefizi della Banca stessa. visd) 

Son note le tristi condizioni di molti. im- 
piegati, specialmente ora a cagione del, tra- 
sferimento della capitale. Questa Banca viene 
proposta per alleviarle. 

Amiamo pertanto credere che «questa filan- 
tropica instituzione sarà benevisa ed accetta 
agli impiegati in generale, che tutti concor- 
reranno volonterosi per l'incremento di essa, 
che è nell’interesse di tutti UE 

La Banca è costituita per. mezzo di azioni 
al portatore che si limitarono alla tenue quota 
di L. 100 pagabili in dieci rate mensili onde 
appunto facilitarne il concorso; e qui trascri- 
viamo per sommi capi le basi principali dello 
statuto. 

Il capitale sociale è costituito dalla somma 
di lire 50m composta di N. 500: azioni che 
danno diritto ai 7{10 di dividendo sui bene- 
fizii della Banca. 

La Banca comincia le sue operazioni quando 
siano sottoscritte e pagate 50 azioni. 

La Società deglì impiegati sottoscrisse col 


proprio. fondo sociale per azioni 50, ossia per: 


L. bm. 

Per maggior svolgimento delle operazioni 
la Banca ha intrapresi accordi con un solido 
stabilimento: di credito. : 

L’amministrazione della Banca è affidata ad 
"un Consiglio d’amministrazione di dodici 
membri scelti dall'assemblea generale. degli 
azionisti, ed 6 soggetta alla vigilanza gover- 
nativa. ; ; 

Le operazioni della Banca ' consistono: 4° 


. in prestiti su cambiali, o biglietti all’ ordine; 


2° in anticipazioni su deposito di valori al 
tasso commerciale; 3° in deposito di danaro 
in conto corrente. È 

Si stabiliscono anche prestiti a restituzioni 
Tateate con ammortimento, e rinnovazione 
sino a due trimestri successivi. purchè siano 
soddisfatte le convenute-rate mensili. 

Gli effetti per essere ammessi allo sconto 
devono avrere due firme che siano accettate 
dall’ammii vistrazione della Banca. 

Si lusin, gano i promotori, che | esempio 
della Società - sarà di eccitamento alla gene- 
ralità degli impiegati, che vorranno apprez- 
zare i vantaggi ch'e da tale. instituzione  sa- 
ranno per risultare. 

co 

Nella notte di domenica 2 corrente a un'ora 

antimeridiana le guard. 'e di pubblica sicurezza, 
‘udite grida e rumori nilla via Berthollet, re- 
catesi sopra luogo trovar'ono ‘un ubbriaco che 
urlava e schiamazzava .c'ol «pretesto. che nel 
vicino: caffè. Polonia vera il proprio figlio: 
le guardie sebbene ‘a stento; e tolletando le 
molte ‘ingiùrie, lo persuasero a desistere © 
ad andarsene, lo che' fece :'‘ma arrivato in 
Via S. Anselmo, trovava là altri compagii, ® 
in umione a questi cominciò a far nuo vo 
chiasso, e ‘a commettere disordini :le gua 
die si fecero di nuovo ad ammonirlo, ma i- 
Itilmente, finchè gli'intimarono l'arresto: al- 
lora i compagni gli si unirono nello ingiu- 
riare le guardie, e nel pretendere che fosse 
lasciato libero: vedendo , inutili. le parole , 
tratti i coltelli si misero a menar colpi e fe- 
rirono le guardie Frigerio e Fenoglio: ‘le 
guardie, vista la mala parata; trassero: anche 
esse le daghe, e riescirono a difendersi, ma 
non venne lor fatto ‘di ‘trarre quei malvi- 
Venti alla quiestàra, impacciate come. erano 
‘dalla necessit;à di soccorrere i loro compagni 
feriti Accor npagnati questi alla questura, © 
‘usciti di nuc,vo con un. rinforzo, venne loro 
falto di arre stare due dei malfattori. 


nre, 


La sera del 2, alle ore 8 42 circa, due 
guardie ordinavano ad un suonatore d’orga- 
Rino, non munito di permesso, di recarsi alla 
questura; la folla che circondava il suonatore 
cominciò ad insolentire contro le guardie, ma 
Queste continuavano per la loro via, senza dar 
troppo peso ‘a quelle parole; ma giunte in 
prossimità della chiesa del Carmine furono 
assalite da un numeroso altruppamento d’in- 
dividui. che si lanciarono loro sopra e ferirono 
gravemente di coltello nel basso ventre la 
guardia Selmi Giuseppe; questi, tratto il re- 
volver, lo sparò, ma nessuno fu colpito, poi- 
chè, a quanto pare, il fece solo per intimo- 
rire e non per offendere. 

All’altra guardia riesci a difendersi finchè 
sopraggiunse un rinforzo di guardie e di 
truppa, al quale riesci impadronirsi del prin- 
cipale autore del. tumulto. 

In una città come Torino, ove il rispetto 
alla legge è sentimento tradizionale; questi 
fatti riescono’ tanto più dòlorosi quanto più 
sono nuovi ed inaspettati; se la popolazione, 
anzichè moralmente e materialmente, ove oc- 
corra, coadiuvare la forza pubblica, aiuta e 
coadiuva chi manca alla legge, si avrà torto 
di lamentare la poca sicurezza, e sì renderà 
non solo difficile, ma impossibile alle autorità 
il grave incarico che è loro imposto. 

Speriamo che sì tristi fatti non si rinnove- 
ranno mai più nella nostra città. 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 1° fino 
alle % del 2 aprile 1865. 

Moglia Teodora, nata Grosso, d'anni 48, di 
Torino; Biga Enrichetta, nata Mombelli d’ Oli- 
Vastro, id. 40, di Moncalieri; Campesto Anna, 
nata Tarò, id. 75; di Torino; Fassino Maria, nata 
Audano, id. 63, di Beinasco; Battù Luigia, nata 
Gianelli, id. 23, di S. Mauro Torinese ; Casta- 
-.gneri Giuseppe, id. 65, di Venaria Reale, por- 
tinaio. 

Più, 3 minori d'anni 7, 

Dal 2 al 3 aprile 1865. 

Delvanto Maria Catterina, d’anni 20, di Fos- 
sano; Zina Angela, nata Bissi, id. 22, di Torino; 
Rastello. Agata; nata Reggi, id. 33, di Ponte 
Stura; Cattaneo. Antonio; id. 74, di Favria; Bor- 
gogna Antonio, id. 59, di Vigle; Derossi teologo 
Carlo, id. 60, di Torino; Bianco Gio. Battista, 
id. 42, di Torino; Gallo Maria, nata Cornale, 
id. 42, di Biella; Ferraris Marietta, nata Deana, 
id. 48, di Racconigi; Cassano Felice, id, 24, di 
Torino. 

Più, 4 minori d' anni 7, 


NECROLOGIE 


GIUDITTA PASTA 


I giornali di Lombardia ci recano l’annun- 

zio della imorte di Grupirta Pasta. Pér tutti 
quelli cui pesano addosso gli anni d’un mezzo 
secolo e più, se appena appena hanno vissuto 
di quella vita artistica teatrale, che dal 1824 
al 1844 assorbiva, si ‘può dire, tutta quanta 
l’attenzione degli italiani, e preparava all’arte 
musicale delmostro paese un'accoglienza fe- 
stosa in ogni angolo della terra, che non 
sappiamo bene se sarà a lungo continuata: 
per tutti questi, diciamo, è inutile dire chi 
fosse. Giuditta Pasta. 
* Era una cantante, la quale ha dato il diritto 
a”suoi contemporanei di lagnarsi, e con ra- 
gione, perchè dopo lei non si è cantato e non 
si canta più tanto bene..... come cantava lei. 

Nata a Saronno da famiglia onesta e civile, 
educata ai principii della musica in' Como, fu 
mandata poi nel Conservatorio di Milano, da 
dove uscì senza aver potuto sviluppare quello 
straordinario talento artistico, di cui dopo 
ebbe a dar così luminose prove. À 

‘Cantò da prima nei teatri secondarii: si 
maritò a Pavia con chi le diede il nome da 
lei reso celebre, e le fu guida forse, dotato 
com’era di ottimo gusto e di buona educa- 
zione, negli studi indefessi cui si diede per 

| wincere gli ostacoli che in se stessa”trovava 
per raggiungere Ja perfezione artistica cui 
agognava. 
is figura infatti non era avvenente; la 
sua voce non poteva nemmeno paragonarsi 
a quella di tante altre celebri cantatrici di 
quei tempi e di adesso; ma pure il senso del 
bello era così forte in lei, era così tenace la 
volontà di raggiungere un alto posto nell’arte, 
che tutto vinse, e ad onta dei mancatigli suo- 
cessi in Italia ed in Francia, che “amareggia- 
rono i primordi della‘ sua carriera, giunse a 
porsi a capo di quella schiera di' egregi ar- 
tisti, di cui forse sarà’ difficile ‘trovare mai, 
| più chi li uguagli, non che, li superi. 

Sî dice chie la Pasta si rese celebre colla Anna 
Bolena, colla Sonnambula e colla Norma; ma se 
queste parti da lei create e sostenule la porta- 
*ronò ‘all’apogeo della gloria, è giusto notare. 
ché il suo grande valore artisticò lo aveva 
acquistato Cantando le opere di Rossini, ‘quelle 
‘opere che, come .il. Tancredi, la Gazza ladra, 


4 la Donna del lugo, non si ‘sostengono senza 


| 


cuzione perfettissima, senza ‘che’ gli 
Spisd ebbiani soi voce educata ‘alle più sca- 
brose difficoltà. Amnmiaestratà a questa scuola, 
era naturale che imprendendo ad eseguire le 
opere relativamente più facili di Donizzetti e. 
cli Bellini, sapesse imprimere loro un suggello 
di ‘così squisita bellezza che ora invano vl sì 
certa. i PS 

Nessuna canta adesso | la cavatina**della- 
Norma; od i rondeaua della Sonnambula © 
dell’Anna Bodena, come li cantava la Pasta,” 
perchè nessuno ' saprebbe cantarè le variazioni. 
del. Tancredi. .e la cavatina della Niobe, come 
essa avea imparato a dirle. 

Era cantante dramnvatica in tutta l'e: 
sione del termine, e noi restringeremo in due 
do tt il valore di’ questa donna. È 
Il maestro, Bellini diceva ch'era la sola cui 


l'accettò ‘allora 70,000" sterline ‘(4,750,000 fran- 


l'espres- ; 


il maestro poteva affidare la parte e non pen- 
sarvi più. A questo tratto sta bene di contrò 
quell'altro ch’essa: diceva, parlando di sè, di 
non essere cioè mai riuscita ad esprimere 
intero il concetto che gli ferveva nell'anima. 
Era l'istinto di quella perfezione ‘artistica ‘che 
la spronava senza posa, era il segno dell’alto 
grado: a cui avea raggiunta. 

Nella vita domestica modesta ed ‘affabile: 
ottima figlia, buona moglie, madre affettuosa, 
e molti ricorderanno ancora di ‘averla ve- 
dula, nei tempi de’ suoi più grandi trionfi , 
vestita în abiti contadineschi, occuparsi della 
coltivazione de’suoi fiori lungo le aiuole della 
sua bellissima: villeggiatura sul lago di Como, 
dove le ricchezze onestamente acquistate col 
suo valore musicale le concedevano di eser- 
citare un’ampia, cortese 6 delicata ospitalità. 


1 RICCARDO COBDEN 

Il telegrafo ci annunzia la morte di Ric- 
cardo Cobden, illustre politico ed economista 
inglese, nto nel 4804 a Dunford presso Mil- 
hurst, nella contea di Sussex. Egli. consacrò 
la sua vita a difendere il libero scambio, la 
libertà politica e la pace. Suo padre essendo 
stato spogliato del poco che possedeva; nella 
sua infanzia’ Riccardo Cobden condusse in 
pastura gli armenti. Cresciuto in «età, e sa- 
pendo appena leggere, andò ‘a Londra im- 
piegato presso uno de’ suoi zii, che aveva 
una manifattira di tele di cotone: ma 
questi avendo fatte delle cattive  specula- 
zioni, il Cobden, che trovavasi senza danaro 
e senza impiego, ‘se ne andò a Mancliester, 
dove meritan do la fiducia dei grandi capita- 
listi, stabili una grande manifattura di ‘tele 
fine di cotone, che fecero presto concorrenza 
a quelle fabbricate a Londra. Nel ‘1835, Ric- 
cardo Cobden era già ricco, e per esordire 
nella vita politica. nel 1836. pubblicava due 
opuscoli intitolati: L’ Inghilterra, l'Trlanda 
l'America e la Russia. In quegli scritti il Cob- 
denfacevasi beffe delle pretensioni della diplo- 
mazia, dell’equilibrio europeo, e chiedeva una 
pace durevole che permettesse all'Inghilterra 
di estendere la sua influenza sul mondo intero 
mediante il commercio. Avendo già una qual- 
che riputazione come uomo politico, Riccardo 
Cobden fondò a Manchester una scuola gra- 
tuila pei giovani operai a ‘cui diede il nome 
di Ateneo. La città. di Manchester dovette 
alle pratiche del Cobden, se il Lord of the 
manor, che regolava arbitrariamente le tasse 


«| locali, fu surrogato dal Consiglio municipale 


presieduto dallo stesso Cobden, che fu pure 
nominato presidente della Camera di com- 
mercio di Manchester. Compiuto un viaggio 
di due anni nell’Egitto, in Turchia, in Grecia 
ed in Germania, il Cobden ritornò a Man- 
chester, è provocò nella Camera dicommer- 
cio le più vive discussioni. sulla: legislazione 
relativa ai cereali, reclamò il libero scambio, 
e convinse tutti i suoi colleghi ch’egli aveva 
ragione. L'Inghilterra tutta si dichiarò favo- 
revole ai principi sostenuti dal Cobden, e 
milioni di cittadini le appoggiarono con. pe- 
tizioni al Parlamento. Fu allora chel’ energia 
spiegata ‘dai campioni dellibero scambio fece 
dare alla loro, Società il nome di lega, perchè 
dal 4838 al 1846 non trascurò nulla per fare 
trionfare. le proprie idee. I partigiani della 
libertà'commerciale fondarono giornali, pro- 
mossero meetings, spesero milioni e forma- 
rono un nuovo partito politico. 

Nel 1841 il borgo di Stockport mandò il 
Cobden ‘alla Camera dei comuni, e là svilup- 
pando il suo sistema, potè combattere i pro- 
tezionisti. Nel 1843, prendendo la parola in 
una discussione concernente la miseria dei 
distretti mawiaiturieri, il Cobden attaccò vi-. 
rulentemente sir Roberto Peel, dicendolo re- 
sponsabile della miseria alla quale soggiaceva 
il popolo nelle provincie del nord. Il ministro 
rispose con ‘molta vivacità alle accuse del 
Cobden, e ricordando come il suo segretario 
Drummond fosse stato assassinato, disse che 
l'oratore eccitava gli assassini contro di lui, 
Invano il Cobden tentò di giustificarsi - della 
immeritata accusa, la sua voce fu coperta 
dalle grida dei membri dell’aristocrazia, e do- 
vette uscire dal Parlamento. A. quell’epoca in 
tutta l'Inghilterra furono tenuti dei meetings 
in onore dell’energico difensore della libertà 
commerciale; anche la Camera. dei comuni 
gli:si dimostrò favorevole, e finalmente nel 
1846, provocando la soppressione dei diritti 
d’importazione. sui. cereali) sir Roberto Peel 
attribuì al Cobden tutta Ja gloria di. quella 
importante deliberazione. Riccardo’ Cobden 


'chi) d’indennità, che gli offersero i suoi con- 
cittadini ‘in riconoscenza dei molti. sacrifici 
che fece, ma non volle far parte del i mini- 
‘stero. whig ed intraprese. un viaggio in Italia, 

Francia, Germania, Svezia ovefu accolto molto 
cordialmente; in Russia” poi, ‘egli fu quasi 
portato in trionfo. Ritornato in Inghilterra, il 
Cobden fu' rimandato, al Parlamento da 36,000 ; 
elettori del Yorkshire, ed. unendo i suoi sforzi 
a quelli del gabinetto Russell, riuscì a. fare, 
sopprimere l’atto di navigazione; ed occu-. 
pandosi in particolar modo delle riforme da 
introdursi nell’amministrazione e nella” poli- 
tica, fece che la. Financialreform Association 
rimpiazzasse l'Anficorn-law league. 

Ai congressi tenuti dagli amici della pace 
‘il 1849 a Parigi ed il 1850.a Francoforte, il 
Cobden. commosse l'opinione pubblica, e. per 
poco fece prendere sul serio delle idee che 
dovevano essere presto crudelmente smentite. 
‘In quel tempo anche lord' Palmerston fece 
sembiante, di favoreggiare, al. disegno del 
Cobden di fondare un.tribunale arbitro delle 
questioni. internazionali. Quando" sorse la que- 
stione greca, il Cobden divenne avversario di 
lord Palmerston, e parteggiando per l'Unghe- 


% 


.che. venne tosto «arrestato, «ancor: grondante 


ria; nel 1849 sì oppose alla conclusione déel- 
l’imprestito russo, e porse .la mano a Luigi 
Kossuth, quando questi andò in Inghiltèrra. 

Mentre l’esercito anglo-franco-italiano com-, 
batteva in Crimea, .il Cobden, quantunque 
parteggiasse per. l’alleanza francese, fece in 
favore della pace delle pratiche, le quali es: 
sendo contrarie al sentimento nazionale, me- 
nomarono la sua popolarità. Il 4 marzo 1857, 
sir Cobden ‘manifestò delle nuove velleità pa- 
cifiche, facendo una mozione contrò Ja con- 
dotta del. ministeto Palmerston ‘nella Cina. 
Quella mozione, che riuni i membri dell’op- 
posizione in una gran maggioranza, provocò 
lo scioglimento della » Camera. Alle elezioni 
generali che seguirono un mese .dopo, il 
Cobden ed i suoi amici J: Bright e Milner- 
Gibson perderono il loro stallo al Parlamento, 
nè lo riacquistarono che con le elezioni par- 
ziali. 

Quale ‘oratore, il Cobden distinguevasi più 
per la stringente logica dei suoi ragionamenti 
che non pel brio e la vivacità. La. sua: elo- 
quenza semplice ed'attraente partecipava della 
conversazione ve della predica. Economista ar: 
dimentoso ed intelligente, egli fece compiere 
in Inghilterra delle riforme utili ed indispen- 
sabili; ed è per queste chie il suo nome vi- 
vrà imperituro nel cuore degl'inglesi, sopra= 
tutto delle classi ‘operaie del cui miglioramento 
fu instancabile promotore. 


MONUMENTO A FELICE ROMANI 


Riproduciamo dalla Gazzetta Ufficiale il 
seguente programma: 


Tra gl'ingogni più eletti i quali nel presente 
secolo, senza dipartirsi dagli ammonimenti dei 
classici scrittori, con lungo amore coltivarono 
le italiane lettere, e le vennero nobilmente _il-- 
lustrando, vuolsi. per benemerenza tenere in 
Sommo pregio Felice Romani, mancato ai vivi 
in sul finire dello scorso gennaio. 

Poeta lirico, poeta drammatico, salì eglia non 
dubitarne tanto. per la schietta 6 spesso festiva 
leggiadria delle immagini, come per la forma 
assai casligata dello stile ed anzi tutto per l’ar- 
monia del verso, in bellissima rinomanza, 

Dopo Metastasio, già salutato principe nel ge- 
nere melodrammatico, chi fu assunto più: tardi 
a quel difficile primato in Italia? Certo per con- 
sentimento dell’universale, non altri tranne l’au- 
tore della. Norma, della Sonnambula, dei Nor- 
manniî a Parigi, del Cristoforo Colombo. I me- 
lodrammi di Felice Romani rivestiti di musicali 
note-divennero popolari non solo fra noi, ma 
eziandio nelle più remote contrade del mondo 
incivilito. 

Genova ad onoranza del ligure poeta ne volle 
collocata, lui vivente, la sculta effigie nell'aula 
maggiore della civica biblioteca, forse per ismen- 


tire la sentenza nessuno essere profeta in pa- |' 


tria. Però Felice Romani non è gloria unicamente 
municipale, e l’Italia tntta che ne rimpiange la 
perdita, ha in oggi il sacro debito di associarsi 
per onorarne la memoria, per tramandarla con 
qualche durevole monumento alla venerazione 
dei posteri. 

Facendosi interprete. del desiderio. espresso 
da parecchi amici, ed estimatori di Felice Ro- 
mani, il Comitato letterario eletto dal ministero 
dell'istruzione pubblica per. l'esame delle pro- 
duzioni drammatiche presentate ‘al concorso in 
Torino, di cui il Romani era presidente, prende 
la iniziativa; ed affinchè sia provveduto nel.mi- 
glior modo, e colla maggior sollecitudine al 
soddisfacimento d'un voto comune, pubblica jl 
seguente A 


Programma: Cee 

4. È aperta una sottoscrizione. allo: scopo di 
erigere. nell’atrio del teatro Regio in ‘Torino un 
busto in. marmo rappresentante la effigie di 
Felice Romani. fila 

2. Il busto predetto sarà collocato sopra una 
colonna, pure di marmo, portante l'iscrizione di 
dedica. Na 

3. La sottoscrizione è lasciata libera per qua- 
lunque somma. | o ; 

4. Il libraio Francesco, Schellino, sotto i por- 
tici della. Fiera. sarà raccoglitore delle offerta, 
che ogni, settimana si. depositeranno presso un 
banchiere o la Cassa di risparmio, e sarà pub- 
blicato il,nome de’ soscrittori. 

5. Raccolta che siasi Ja somma ritenuta ne- 
cessaria {a sopperire alle. occorrenti spese; la 
Commissione allogherà il lavoro ad un valente 
artista italiano perchè lo eseguisca entro breve 
termine, , 

6. Inaugurato il busto, la Commissione ren- 


Delitti. Nella Lombardia di Milano del 2. 
si legge: ; 

Abbiamo notizia di un atroce misfatto av- 
venuto, stamane a Melegnano. -Servida. Giu- 
seppe; benestante, veniva barbaramente truci- 
dato: nella sua, camera; di..abitazione. Un, suo 
nipote, certo Brasca, Gi 
correre lo zio, ‘fiù pure assalito, e gravemente 
ferito. Li Usim 

Il, forsennato 


assassino è; certo» Bignatti, 


di sangue, per cura di quel delegato, sussi- 
diato dai RR. carabinieri. NE AI, 
Pare che il misfatto abbia avuto per. causa 
alcune differenze ;in- materia d’interesse. 
Tentato suieidio..— Ieri sera, leg- 
giamo nel Corriere delle Marche d’ Ancona 
del 1° aprile, a. bordo , della R. cannoniera 
Conifienza, il. secondo . capo-cannoniere atten- 
tava alla propria vita, esplodendosi un colpo 
di revolver. La palla traversò Ja spalla”sinistra, 
e sembra che non abbia leso le parti più in- 


Giuseppe; accorso a s0G» | 


teressanti, e si spera quindi che si riuscirà a 
salvarlo. 

krigantaggio, La Patria di Napoli del 
34 marzo scrive: ; 

Nel territorio di Matera. ebbe luogo un, 
conflitto della truppa contro una masnada di 
ladroni. Due di essi rimasero sul terreno, 
tre feriti prigionieri, e un altro si costituiva 
il giorno dopo a quelle auterità giudiziarie. 

— Nel Corriere di Calabria di Cosenza 

| dal 27 leggiamo: 

Nel Rossanese i bersaglieri colà stanziati 
accerchiavano una banda di tre briganti, due 
dei quali restavano morti nel conflitto, ed il 
terzo salvavasi colla faga, quantunque. per 
non breve tratto inseguito. 

Sappiamo da fonte autorevole che i bri- 
ganti uccisi sono il famoso Giuseppe Scrivano 
da Celico, ed un tal Vulcano da Corigliano 
Calabro. 

Ferimento. Il Giornale della Sicilia del 
27 ha in data di Palermo: ’ 

Il padre Nicolò Chinisi, di Francesco, mo- 
naco del convento di S. Nicolò Tolentino, 
ieri circa le 4 p. m., venuto a diverbio nel 
corritoio dello stesso convento col dottore in 
legge Venuti Vincenzo, di Gervasio, da Ci- 
nisi, lo ferivà con arma” da taglio al sopra- 
ciglio destro, ‘dandosi quindi alla fuga. 


Nel Corriere Mercantile di Cagliari del 30 
marzo si legge: 

« Ieri verse le 3 giunse nel nostro porto 
una flotta turca composta di: due fregale ed 
un vascello a vapore — Appena furono se- 
gnalate dalla torre di Sant Elia artiglieria 
del porto fece gli onori dovuti mediante il 
solito sparo ‘dei cannoni ai quali corrispo- 
sero come d'uso quelli della {lotta — Non 
sappiamo per ora se farà dimora per qualche 
tempo fra ' hoi, ovvero se ripartirà subito che 
abbia compiuto le provviste per le-quali sem- 
bra che abbia qui ancorato. » 


Il Giornale di Sicilia di Palermo in data 
del 30 marzo scrive: 

€ Siamo informati che il governo ha de- 
terminato che tutti i condannati: che trovansi 
detenuti nelle carceri della provincia di Pa- 
lermo, e le cui sentenze sono già esecutorie, 
Vengano al più presto trasportati . nelle pro- 
vincie settentrionali dello Stato, onde scon- 
tarvi. la. rispettiva pena, e che si continuerà 
a praticare questo sistema yerso gli altrì de- 
tenuti, di mano in mano che le loro sentenze 
sì renderanno parimenti esecutorie) 

«.In seguito di che sì è già disposto per- 
chè 51 dei 102 condannati. alla reclusione 
siano trasportati nei penitenziarii di Oneglia, 
di ‘Alessandria e di Pallanza, e perchè sei de- 
gli ‘undici condannati alla relegazione siano 
trasferiti a Vinadio (Cuneo). Fra. breve sa- 
ranno pure imbarcati e trasportati nelle pro- 
Vincie settentrionali tutti i condannati ai la- 


vori forzati, che ora si trovano in quel ba- 
gno. » 


'DISPACCI ELETTRICI 

i È (AGENZIA STEFANI) 

«-Londra,:3. — È morto Riccardo / Cobden. 
«Scrivono da Montevideo in dat4 29: 

La resa della città ristabilì la pace. Flores 
assunse provvisoriamente la presidenza’ della 
repubblica. ...; i i 

Parigi, 3. — Il Monitewr ta notare la pre- 
mura con cui diversi governi, specialmente 
quelli ‘d’Inghilterra, Svizzera e Prussia ade- 
rirono al progetto per l'esposizione interna- 
zionale che avrà luogo a Parigi nel 4867. 

Atene, 31. — Fu nuovamente modificato 
il ministero, Cumunduros ne assunse la pre- 
sidenza. 
NOTIZIE DI BORSA 

Parigi, 3 aprile 
marzo aprile 
I, 3 
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co Liquidazione. 
reina 
G. ROMBALDO Gerente, 


BORSA DI TORINO 
i 2 aprile ‘1885 


atti in montani (.& vin liquidazione 

fl Matt ci p.o,B, Matt 
Consok,.B:00 -— — #5 — ‘6537 1280 apr. 
Piccole rendite ° 
dal. 502 200. 6510 — — _ 
FONDI PRIVATI 
Banca naz; ie ei 1068-44. 
Acquapotabile — — 240 —, 


BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO OWFILIALE, 
i 1 oprile. 
Consolidati 5 00 in contanti... ,. 
Id. 8 00 in contanti. . 0. 


ERO TIT MIT 


Minzione onorevole all'Esposizione di Londra 1562 
Nessuna Succursale 
nè in Francia, nè all’estero, 


di WIELISSA 
ACQUA Cormelitani 
)BOYER “raremo. 14 


SS] contro apoplessie, paralisie, 
7 mal di mare, cholera, va- 
pori, svenimenti,; ecc. 

Fr. 4 5© la boccetta. 
| Pressol’Agenzia D. MONDO, 
Torino, via dell’Ospedale, 6. 


ALIMENTAZIONE pene INFANZIA 


SUOLA. DI MOTRIES pico 


stinata specialmente, alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulis, fino alloro com- 
pleto sviluppo, ai convalesconti ed ai 
vecchi. Il suo uso prolungato. previene 
le probabilità d’ indebolimento, ii diffor= 
mità e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante il-loro crescimento. Ve 
dere l'istruzione che accompagna ogni, 
vaso. — Prezzo per 20 minestre.L. 2.50. 
— Deposito presso l'Agenzia D. Mondo 
Torini via dell'Ospedale, n. 3. 
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ELISIRE ANTIGOTTOSO 
di BRIEUGNE 

Questo Elisimre fa svanire in poche 
lore i più acuti dolori della gotta, ed 
lè il solo ed unico rimediosino adesso 

Slconosciuto per la guarigione radicale! 
le guarentita di quel terribile morbo 
le senza inconvenienti nel suo uso. 
certificati dei primi medici e di nu- 
imerose persone dei due emisferi gua- 
rite provano il suo valore. Esso è il 
frutto di esperimenti sopra. l’ antore; 
Istesso, antica vittima della gotta, e 
guarito da molti anni. Prezzo 10 fr. 

Il sig. Brieugne è anche l’autore del 
Baîsamo tropicale antiren- 
Imatîeo, che egli impiegava prima 
icon successo in frizioni nella golta, 
ima che trovò più infallibile nei reu- 
Imatismi d'ogni genere ; im questi i suoi 
leffettì sono sicuri, e chi lo impieg: 
guarisce. Prezzo 3 fr. 

Agente commissionario D. Monno, To 
rino, via dell'Ospedale, 5. Vendita: Torino” 
Bonzani, Depanis; Milano, Biraghi-Ravizza'| 
Zanetti; Genova, Denegri, Lertora; Brescia? 
Gregori; Novara, Caccia, ed in tutte le 
principali, farmacie. 


PILLOLE DEHAUT. — 


Questa | muova 
basata su pri 
medici antichi, 


po 


forti 
Icom 


vecchi ed i malati anche i più 
cilmente. Ciascuno può si 


occupazioni 


rallorchè il male ri 
seguito, -non sì ha pi 


268 pagine 
dfrancata, Pi 
\principali. fs 
scatole, 
D. Moxmo, Torino, via dell’ Ospedale. 


Vendita in ‘lorino nelle farmacie Bonzani 
e Depanis, e nelle ‘principali delle città d'Italia. 


| 


ignorati, dai 
scioglie con 
non comune tutte le 
ioni del problema della 
medicina purgativa. — Al 
conbiàrio degli altri. purgati, 
questo non opera efficacemente | 
se non allorquando è preso con 
oltimi alimenti e con bevande toniche, La sua ‘efficacia 
è i mmancabile, il che non può dirsi bene spesso dell’ 
‘Acqua di Sedtiiz e di ‘altri pueganti. La dose si regola 
secondo l'età ed il vigore della persona. 1 bambini, Î 
sfiniti lo sopportario fa- 
liere, per purgarsì, l'ora 
ed î cibi che più gli convengono, a norma delle sie 
ituali. L'azione debilitante del: rimedio 
essendo neuttalizzata completameute dall’ uso di nu- 
triente alimentazione prescritta; fa sì che si puo ricor- 
rere a questo, farmaco ogniqualvolta occorra. I medici 
che usano prescrivere questo purgante non incontrano 
più ;; nei loro malati, quella ripugnanza a purgafsi 
pel cattivo gusto 0 per la tema di debilitarsi. La pro- 
*iungazione del trattamento non è più un ostacolo, ed 
lede una cura di venti giorni di 
il timore di doverla sospendere 
prima del suo termine. — Questi vantaggi si fi 
na ‘ggiori quando si tratta di malattie serie, come tu- 
mor ingorghi, affezioni cutanee, catarri, e molti 
altri. vali reputati incurabili, ma che cedono dietro una 
Tura re, solare e prolungata. — Vedasi il Manuel de 
la meditation purgative del D" Mehaut,, vol. di 
che sì spedisce gratis sopra richiesta af- 
gi, farmacia del Dr. Iehaut,. e nelle 
.macie d'Europa. Prezzo in Francia delle 
9f, 50 e 5Î. Agente commissionario ia Italia, 


rc or. t9[li  i@ 


francese senza 
MOSTARDA neeto, tonica e 
gnuno può fare da sè istantaneamente. 
Unica fabbrica in Francia presso il sig. 
Halliez (faubourg St-Denis, 84, Paris), 
JEegine con medaglia di 1 classe, 

ondra 1862. Questa Mostarda si pre- 
para con l’acqua calda — L’ istruzione 
si trova sul fiaschetto — Esportazione. 
Torino, presso l’Acenzia D. Monno, via 
Ospedale, 5. — Fr. 1 50 la boccetta. 


RON PIU’ FREDDO Al PIEDI! 


mediante le Solette igieniche 

di crine e colidrofugo Lacroix 
Br. s. g. d. g. Medaglia d’argento. Queste 
solette rifiutano l’umido,.e conservano 
ai piedi il loro calor ,maturale. Fabbr. 
Pass, Choiseul, 72,— Vendita in Torino 
presso l'Agenzia D. Mondo, via 
Ospedale, n. B. — Per donna o ragazzi 
fr. 220, per uomo fr. 2 80. 


Non più tintura pei capelli. 
ACQU A DUSS cherendealla barba 
e ai capelli bianchi 
il loro colore primitivo in .eimque 
giorni senza danno nè disturbo, esente 
da tutti gli inconvenienti delle tinture. 
Prezzo fr. @ la boccetta. Presso M.me 
Dusser (1, rue Grenelle-St-Honoré, Paris). 
dienle commissionario per l’Italia D. 

MONDO, Torino, via Ospedale, n. 5. 


DI LYON 
Infallibile per arrestare la caduta de- 
capelli. e per guarire le screpolature delle 
mani, delle fabbra ed alle mammelle 
delle nutrici. E 
Essa fa scomparire le macchieerpetiche. 
Fr. ® &@ e fr. 4 il vasetto. 
- Presso l'Agenzia ID. Mondo, Torino, 
via dell'Ospedale, n. 5. i 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Eucido inglese che si adopeta 
come il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 
eL.150. 

Vernice lucida perla calzatura 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1°30 e 2fr. 

Vernicelucida perla calzatura 
in caoutchouc. Prezzo 80. cent. e L. 1.30 
la boccetta. 

Deposito presso l'Agenzia D. MONDO‘ 
via dell'Ospedale, n.5, Torino. 


come. 
lo che per: | 


to del bisogno; 


Fhene 
boccetta. 
Perini 


Lente, 


Hilamo, Tanetti, a-ne' e 


‘purga così 


indefinitam 


dito e 


Pasilio; 


nesta limonata, approvata dall'Ac- 
e l'impronta della medaglia che 


lo gra 


Egosa a50grammi di citrato di ma. 


«parare ta EIMONATA PURGATIVA GA- 
gnesia. 
Q 


La POLVERE «Rocf serve a pre 
la doll'Ospedalo , n.5. Vendesi : 


rue Vivienne, 9. 


i conserva ll 
er servirsene ‘al momeni 


pra sol! 
5) 
are. 


Ù 


tt affatto popo! 
Un” istruzione va unila a ciascuna 


“inventare, 


dal Governo, — 


e et Aron 
è di unisa) 


e 
a, 
cesso di sè 


3 Novarù, 


delle città d'Italia, 


rta la firma Bo; 


dlitz. La POLVERE DIROG 
Maricco 


periale di medici) 


Se 


di averne sempre pr 


im) 
uindi essa è di un uso tul 
cretata 


a di 
Prezzo fr. 8 &©@. — Deposito a-Parigi, 


Ageuta comraissionario per-l' Italia 


POUDRE::ROGE 
cademia 

FA qu: 

mette 

gii ota detto 

Priripali tara 


q 


Grani di lunga vita del D: 


retonneau 


Questi: grani formano il più prezioso. medicamento. Preso al momento dcl pasto, 
facilita la digestione, purifica glì umori, fa svanire le acrimonie, rinforza lo sto- 


maco, 


eccita l'appetito, e così giustificando il suo titolo proluuga l'esistenza aldi 


]ì del termine ordinario ; la qual cosa è provata: da. uni ‘numero grandissimo di 
ottuagenari che ne fanno uso da molti anni, e chehanuo conservato tutto Il vigore 


della gioventù, 


è un depurativo-lassativo superiore. a tutti quelli conosciuti, purga 


senza coliche, senza stiramenti e senza dolori di stomaco e, d’intestini. Il; prezzo, è 
di franchi 170 la scatola. 
Si trova nella farmacia Taricco a Torino. 


Dn 


Preparato a base di Salsapurigiia e cou è nu 
espelle radicalmente! tutti gli umori sifilitici e cronici, cioè mucosi; linfa 
i e per conseguenza guarisce prodigiosamente gli scoli re- 

la rachite, i tumori, le pustole, le scrofole, 
di ‘orecchie, delle 


‘rpetici, podagrici, e60., è pe e 
centi 0 inveterati, le ulceri, i buboni, 
\i-mali cutanei, le piaghe, 
articolazioni, delle ossa, ecc. 


zioso farmaco. — Prezzo L. 8 l 
‘Deposito generale: Gendia, 


‘Ceresole, via_Barbarvux. Parziali: Depani 
macie d'Italia. — Agente commissionario D. 


l'erpete, ed i ribelli mali degli occhi, 
Per ogni persona stata affetta. ancorchè leggermente 
delle suddette malattie è prudenza }a cura almeno di due bottiglie di questo pre- 
la bottiglia con l'istruzione. — Effetti garantiti. — 
farmacia Bruzza, Suecursale: Torino; G 
iis, Tarieco, e nelle principali far- 


NUOVO 
3208 ANTISIPILIEICO 
JODURATO © 


Mondo, via dell'Ospedale, 5. 


MALATTIE: PETTO 
l|POFOSFITI-DEL Dì CHURCHILL 


Memoria letta all’Academia di médicinà di'Parigi. 


siroppo d'ipofosfito di soda, Siroppo d'ipofosilio di calce, pillole di ipofosfito! 


di chinina, pillole d’ipofosfito di Manganego. 


Dopo alcuni giorni di cura la tosse diminuisce, l'appetito aumenta, i sudori durante la notte sit: 
affatto, l’ammalato si sente megl isce 


‘fanno meno abondanti 0 cessano 


ibene, sente ‘venzirgli le forze e prove un ben essere al quale non è abituato, 


CL'ORO 
SI 


I siroppi si vendono 
‘Dr Churchill. Prezzo fr. 
di fr 6. —1veri 

re il turacciolo la 
com missionario D. Monpo, 


irma del -signor Swann, 


‘ANEMIA ZSCROFOLEPAL 
OPPODvIPOFOSFITO e: FERRO 
cll’'istruzione in boccette ‘quadrate’ Che portano sul'vetrb il riémè del 
igualmente in boecette quadrate al prezzo 
l'etichetta e sulla. fascia rossa che rico- 
12, rue Castiglione, Parigi: — Agente 
. Vendite presso le farmacie Bonzani 


6 l'una. Le pillole si vendono €; 
porse del Dr Churchill 


piste sull 
farmacista, 


în Torino, via dell’ Ospedale, d. 


PALLIDI COLORI 


e De vanis in Torino, e nelle principali d’Italia. — Prezzo in Francia : &fr. 


digestiva, che 0- i 


vero rigeneratore: del sangue 
lovi metodi. chimieo-farmacentici, 
tici, biliosi. 


lio, ha migliore cera, digerisce 


SOCIETÀ ANONIMA EPALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


Servizio postale marillimo a grande velocità coi battelli 


PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMMASO. 
toccando Corfù, il 8, 42, 20 0 


per Ancona il 8, 12, 10 e 28 d'ogni 


CAIRO, BRINDISI, 


Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, 
28 d'ogni mese a mezzanotte, 
Retorno: da Alessandria, toccando Cor! 


mese, e cioè tre ore dopo 


NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolari con 
pagnia inglese PILOTA ed Orientale delle valigie da e per Gal- 


cutta;. Bombay e la China. 


a vapore 


fù, 
l'arrivo della valiria delle Indie. 


Per gli schiarimenti dirigersi: 


‘forio, via Teatro d'Angennes, n. 3% — ANCONA, via 


(‘SCIROPPO DI SCORZ 


Questo Sciruppo regolarizzando le 
scaccia quel malessere proteiforme e 


e il Proto-loduro di ferro , 
il primo perde la sua azione irritante , 


sciroPpo DEPURATIVO 


Di 3CORLE D'ARANCIO AMARE 
AL I0DURO DI POTASSIO 


N Joduzo di potassio, amministrato in 
soluzione 0 sotto. forma solida caglona al 
malato uda grande pr o produce 
îxlì accidenti. che al è costretti di rinun- 
| slare 8 siro medicamento così efficace, 

Preso col Sciroppo di scorze d'arancio esso 
non produce più gastralgie nè sconcerti 
intestinali; e mercà questo salvo-condotto, 
si possono fare senza interruzione cure 
depurative nelle affetioni serofolose, tuber- 
fose , cancerose e in quelle secondarie 
orterzlarie, anche reumatiamali, di cul è lo 


LAO TNT DETTE 1 


cani 


èriverne la dose a volontà. 
'— Presso: è fr. 50 la boccetta. 


(Ravizza, Zanetti; Brescia, Soncini e Piloni; 
Alessandria, 
ISerravallo; 
Sinimberghi. 
delle citt: 


Bi Ly.-1*, LAROZIE, chimico, farmacista della Scuole superiore di Parigi. 
funzioni dello stomaco e delle intestina , 
fa sparire le malattie di cui è il precursore. 
Kedici e malati hanno riconosciuto che esso ristabilisce la digestione, togliendo 
quel senso di peso allo stomaco, che esso calma ‘le emieranie, gli spasmi e i 
crampi, effetti di digestione sientata. Il suo gusto gradevole, e la facilità colla 
| quale lo si sopporta lo fecero adottare come lo specifico per eccellenza nelle 
malattie nervose , gastriti, gastralgie, coliche di stomaco 0 di ventre, palpita- 
zioni, mal di mare e vomlti nervosi. 
assimilattici è tale che le sommità mediche lo hanno adottato come Vec- 
cipiente reale dei due OE agenti terapeutici 

ferro, avendo constatato che sotto la sua influenza, 


Prezzo : 5 fr. la boccetta. 


specifico: il più certo, Il medico può pres- {1 


I sl pi di J.-P. LAROZE sono contenuti in boccette speciali (e non mai 
im mezze bottiglie nè in forma cilindrica). Spidizioni : Casa J.-P. LAROZE: 
ME EORiuE Moi 39 bis.) Depo: 
i Petits-Champs, 26), e presso tutte le farmacie di Francia e dell’estero. 
Specificarela lingua nella quale si desiderano la Lttruzioni che accompagnano eiassin prodotto. 

Agents commissionario in Terlme, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n: 6. 
In Nespoli, stessa Casa, via Toledo, n. 205. 
fendontiin Torino dai farmacisti, Bonzanì, Depanis; 
; Genova, Leriora, 
Baailio; Vercelli, Bertelatti.; Sassari, Solinas; 
‘ona, Finzi; Bologna, Veratti; Modena, 
Incona, Collamarini; Forre Pellice, Muston, e nelle principali fatmicle; 


E D'ARANCIO AMARE 


La sua efficacia sulle funzioni 


, il Toduro di potassio 


eil secondo la sua azione astringente. 


SCIROPPO FERRUGINOSO 


DI SCORZE D’ARANGIO AMARE 
AL PROTO-I10DUMO DI FERRO 


Lo associare il sala ferruginoso al Sci 
troppo di scorze d’arancio è tanto più ra- 
zionale, in quanto che questo Sciroppo 
adoperato da solo. per stimolare l’appe- 
tito, attivare la secrezione del sugo gds- 
trico e, per conseguenza, regolizzare le 
funzioni addominali, néutralisza gli effetti 
agradevoli (pesantessa di capo, stitichezza, 
dolori epi fei) dei ferruginosi 0 dei 
Joduri nello stesso tempo che na facilita 
l'assorbimento. Disclolto nel Sciroppo, lo 
si prende e si tollera facilmente trovandosi 
lo ‘stato puro il più assimilabile; nel 
colori pallidi, perdite bianche, anemia, af- 
fezioniscrofolose,erachitiamo, la cura sì può 
protrarre alungo. Preszo : 6 fr.50la bocetta. 


to generale : farmacia Laroze (rue 


Milano, B. Momani, Biraghi' 
Bruzza; Novara, Caccia 
Firenze, Pieri; Fricste 
farm, $, Gem.iniano; fioma,! 


Italia. à 


P_i 


‘ Au Temple de Flore # 
ACETO DA TOELETTA 
1 DI JEAN-VINCENT BULLY 


@7, rue Montorgeuil, Parigi. 


Bas 


le 


pati in continua scritturazione, 


85 2/6 litri d'inchiostro copiativo. 


mittente, ai seguenti: prezzi: 


Affrancato 
4 Chilogramma.. L. 47 
na » PIANE] 


LIA ’ » 5 


non: provenga: dallo stabilimento 
Sul modo di usarle, 


st zione a chiunque ne faccia: domanda 
Milano, 7 marzo 1863. ‘ 


" POLVERE. VEGETALE ECONOMICA 


PER FABBRICARE 
L’INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


._Basta versare un poco d’acqua: calda su questa polvere fabbri 
inchiostro il più perfetto, che scorre limpido } netto Zola Paliiane hose 
ORA, e sì cy Geri i e lucido. 
ai inchiostro ottenne finora il più alta grado di perfezio) 

questo, confezionato colla Polvere RR e ni CERA 
Vinee. tutti gli inchiostri d'oltre Manica e della Senna, ed offre quanto di 
meglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e pubblici notei, 
banchieri è commercianti; e tutti coloro che: per ragion. d'ufficio sono occu: 


Prezzo per ogni chilogramma, sia copiativo che non copiativo: 
IZZO. D 6 i Î piativo: L. 12. 
Ogni chilugramma di polvere dà 41 a 42 litri d'inchiostro non copiativo, 


Si spedisce per tutto\il.regno franco di porto 0 no, a piacimento. del com» 


Non affrancato 
5 : Chilogramma .. L.42— 
I} » 


A » 130328 


ipa , Il È 
Si tiene pure un deposito d'inchiostro estratt i n 
mica al prezzo di L: n 25 al Chilogramma. SA ci pt 


Sì vende; all'ingrosso presso: l Agenzia Compaire, portici della Fiera; 26; Torino. 


ACQUE ANTISIFILITICHE ve. POLLINI 


Da quasi duecento anni. sono universalmente conosciuta lè A'eque del 


Nessuna bottiglia di queste acque-sarà dunque tenuta per. legittima. quando 


L 0 Ù del sottoscritto in, via. della Sigi È 
Sig. Erba, e; non sia; munita, di timbri speciali e. speciale poniamo dal 


Per maggiori-schiarimenti sul.loro uso si spedirà gratis Ja relativa ‘istru: 


in lettera affrancata. 
Dr Antonio Gasparini 


nipote ed umich:suctessore del Barone D,r F. Pollini. 


SAPONINA_DUVIGNAL 
PROSAPONE MARINIER 


| avandoli nell'acqua fredda. Non lascia 
SPS fr. 180 — Prosapone fr, 2. 

Presso l'Agenzia D. MONDO; Torino, via dell’ Ospedale, n. 3, 

Di PRETRCI i : n 

Tipografia dell’Opirione diretta da C.Carbona 


odore di sorta, 


quelli della Com- 


del Porto, palazzo Mancinfor. 


Ì a gradevole pro- 
‘erma, le: gengive: 


per nettare! i(guanti in pelle verniciata 
‘senza: alterarne,.il colore», senza «bagnare 
nè. restringerli.. Con) la, Saponina: si 
nettano pure i guanti di seta 0, di cotone, 


"SFRVIZI POSTALI nanitmMI > | 


Società L V. FLORIO eC. di Palermo 


Partenze regolari da 


Genova per Livorno è Palermo, con prosecuzione per Messin; i 
si nia, Sca LI Malta, tutti i martedì alle ore 10 pom. ‘°S6ina, Cata. 
worno per Palermo, con prosecuziene come sopra, tutti i 
alle Da 2 pom. x pra» tutti i mercoleà ni 
Napoli per Palermo, tutti i lunedì, mercoledì e sabato, alle ore j ‘| 
Napoli per Reggio e Messina, tutti i venerdì alle ore 3 pom. Pia 9 
secuzione a Catania, Siracusa e Malta, trasbordando in Messina 3 TA % 
telli della Compagnia. Ri bat 
Napoli per Reggio, Messina 0 Catania, tutti i lunedì alle orag | 
Palermo per Genova, toccando Livorno, tutti i venerdì alle ore $ Dom 
Palermo per Napoli, tutti i martedì, giovedi e sabato alle ore $ Dom | 
Palermo Sirzeusa, toccando Trapani, Marsala, Mazzara, Sciag 
genti, Licata e Terranova, tutti i venerdì olle ere 8 ant. 
Palermo per Sirzeusa, toccando Cofalù, Santo Stefano, Capo dopnj, 
Melazzo, Lipari, Messina ,Catania, Riposto ed Augusta, tutti i rai 0, 
ore 8 ant. "Malle 
Palermo per Malta, toccando Messina, Catania e Siracusa, tutti 
alle ore è pom. 


| 


Tromi|O c 


Palermo per Tunisi, toccando Trapani, Pantellaria, ogni due di soa 
alle ore 8 ant. i Gi Omni, o, go La dis 
Palermo per Ustica, ogni prima e terza domenica d'ogni mese alla Onan, ds strado 
Indirizzarsi : Torino , ai signori A. BONAFOUS e Comp. — Genova ag dopo un d 
gnori R. RUBATTINO e Comp. Pala à ha 
po' D9; 


consiglio» 
di gabinetl 
non foss® 
prebb® più 
gd altri. — 

La quis 
tanto tec 

Domant 


TORINO PORTO NI MARR 


Progetto di una linea di navigazione interna tra l’Adriatiey 
ed il Mediterraneo, per l’ ingegnere GAETANO CAPUCCIO, © Y 


Quest’opuscolo è vendibile al prezzo di L.3,e si spedisce mediante vaglia } 

postale diretto all’Umfone Tipografico-Editrice in Torino, °° f 
; 

ad uso 


TADIECCH TASCABILI po TAFOGLI 


Per i Sindrei, Segretari comunali e. amministrativi 
nia 7 RTTANIE ; 
nnotazioni giornaliere — Acque — Alloggi militari — Amministrazi I; J 
mune e del consiglio comunale — Caccia — Carceri — Cassa dolente rt : 
tificati — Caffè ed alberghi Contratti — Eleitori amministrativi politici i 
Festa nazionale — Giurati — Guardia nazionale — Igiene — Imi ndo: Vl 
nità di via — Infortunii — Istruzione — Liste elettorali e politici — Leva mi 
tare — Omaggi — Opere pie — Opifici — Pensionati — Pesi © misufe— Poliy 
sanitaria — Pubblica sicurezza — Mendicanti — Guardie cam Slade | 
Tasse patenti — Vaccinazioni — Nozioni sul ‘servizio della posta” Statuto oo 
damentale del regno, ecc. ecc. ; P A 
Per i Banchieri, Agenti di cambio e Uorsini d'affari 


‘giderabilo 
pon hannad 
appoggiati 
E un sali 
cessario D 
discussioni 
è della @ 
a mostra 
Yincontes 


iaia È CONTENENTE 
Annotazioni giornaliere — Il commercio a volo d'uccelle — la Boia — Aggio 
taggio — Debito: pubblico — Ammortizzazione‘ — Conversione — Riduzione — 


ME 

Dal mini 
zata la seg 
militari, int 
memoralivi 


Trattenuta interessi.— Buono del tesoro — Meccanismo della — Calcoli | 
zione — Dei contratti a contanti ed:a termine — Riporto — Premi — \\ pren 
donia | 


di cui (Dont, Call, Volpraemie) — Premi per portar consegna — Premio a 

sorte — Compere a, premio in ogni caso perduto — Premi contro premi — (in 
giamento ‘di posizione e bonificazione dei corsi — Banche — Cont degli in 
teressi e degli sconti — Sistema interessi — Conteggi dei buoni del leesm- 
Norme della Fanca per lo sconto e conti correnti — Dei depositi — n 
— Anticipazione contro deposito di sete — Banca nazionale di Toscana 
di Napoli — Casse di sconto — Cassa nazionale e di sconto di Toscanas 

generale di Genova Banca di sconto e di seta di Torino, — dit 
italiano — Banca di credito italiano — Credito ondiario — Cassa dî 
nosme della medesima — Assicurazioni — Canale Cavour — Strade: 
Grande tabella delle sedi e succursali della Banca nazionale — Tabella dellemu- | 

che da bollo per le eambiali — Norme generali sul servizio. di posta; colle rige- 
tive tavole per lettere, plicchi, vaglia, ecc. TRECOI i 
Per la buona Madre di famiglia | 
ea: % CONTENENTE E | 

Annotazioni giornaliere — Prime cnre da prestarsi ai bambini — Allattamento «At 
— Nutrimento — Scelta della mutrlce — Regole da segnirsi. tanto dalla madre | 
dalla nutr ce nell’alimentazione del bambino — Allattamento animale ed arlificile: È 
— Vesti — Bagni — Sonno — Esercizio — Dentizione — Vaccintgani | 
lattie — Cure da prestarsi. durante l'epoca dell’ infanzia e all'epoca della poerità | 
— , Del governo: dei bambini infermi — Come distinguesi il tatti s8an0 Til il 
| 


Compien 
colo 16 dè 
commemo! 
il sottoscrili 
dell’esercitd 
niata dalla 

Medaglia 
Una i 

Per ognil 

l conii s 
corrente et 
detta comi 
Per ritirartà 
imvorto, 
Norme: 

1° 1 Con 
lanno nell 


malato — Di alcuni vizi facili ad acquistarsi dai fanciulli — Delle deviazioni di 
alcune Lin del corpo — Norme da seguirsi. nell'educazione morale dei fancioli | 
— Del buon esempio — Risposte ai fanciulli — Fermezza male Dei divi È 
— Dei castighi — Tristi effetti della paura — Rimedi contro la paura — Delo 
| inclinazioni. deì figli — Distrazioni — Lettore — Degli studi e ) 
ecc, — Cucina pei convalescenti — Cucina adatta pei ini, i 
i Per gli Agricoltori 
ERO ad Feo } 
notazioni giornaliere — Ricordi per l'Agricoltore per tulti imesi déll'anzo— | 
Società di mutuo soccorso fra gli agenti e fattori — Tic Talell di 
confronto per la. coltivazione di alcune “alità di frumento coltivate nell'orto in | 
Corte. del Palasio: — Bachicoltura — Tratt. di storia utile pei campi nostri — Piante 
go cosà di: farsì cogli ion invecchiati — Bestiame — Laltb e formaggio — 
iti ed uve — Conservazione dell’uva allo stato di frese] -Moltipli i) 
delle patate — Carciofi — Concimi — Canape, eco pod: MR 


Peri Militari di qualunque grado 
Noi Diari ; CONTENENTE SIR n 
É zioni giornaliere — Formazione e ‘composizione .dell’esertilo =! 
litare del Re — Corpo di Stato Maggiore — Tropiegati ai ARI e n 
—.Case.invalidi e veterani — Corpi dei carabinieri reali — Fanteria — Corpo di 
bersaglieri — Corpo d’ammitistrazione — Corpo dei moschettieri — Cavalleria — 
Treno d’armata — Artiglieria — Genio — Corpo savitario e farmagentico — 
veterinario — Servizio spiritoale — Istituti e scuole militari — Ordini militi = || 
Ministero della guerra orpo d’intendenza militare — Tribunale supremi 
gueTa e Tonia nilo territoriali — Bilanci di tatti i corpi — Tabell i 
rie competenze che spettano a tutto il ’eserci i 
sizioni in' Sia Bucle Moved; age pui 


ene 
con apposil 
® Nel 


mero di 
avverti 
non ritira 
€ qualora 
Pulo ne a 
dovranno 
tive, da tr 
alla fino di 
36 Il qui 
terà lo 
Zecca, riti 
è fascette 
di singoli 
Bando Ja 
che sarà pi 
comuni ai 


PORTAVOCE IN MINIATURA D'ARRAMM 
BSORDITA? 9 


Nuova scoperta di un apparecchio neustio0 
Questo. apparecchio sorpassa in efficazia tutto ciò che è prodotto 
L T orpassa | c) è Stai 
alleviamento di questa infermità. Modellato sull’orecchi sato. came al 
cettibile, non avendo che uneentimetro di diametro, questo piccolo. 0) 
to potentemente sp agiei ehe l'organo il più difettoso Tip) ari 
zioni, Insomma questa scoperta offre tutti i igi sibili Dà 
MER malattia, ! gg n do, S } 
li apparecchi possono essero inviati, qualunque siala distanza, coloro 486, 
e colle loro istruzioni, non che una quantità Ù Attestati preti ja loro di 
Il prezzo è di 25 fr. il paio in argento, 2@ fr. il paio in argen®@ id ) 
Spedizioni in provincia contro vaglia postale di fr. 46 per quell in 4 | 
pini e di fr, ®A per quelli în argento dorato. x ! 
Indirizzarsi (franco) al sig. Abraham, Cham s-Élyséés, 142, a PAlbtal 
«all'Agenzia ID. Mendo, in Torino, via Rell'Ospedalo, n Bi i ) 
5 dj 
bb 


{ 


L’ULA 


Biccon Ò 
dotto 


A. M, 


GEOGRAFICO-POSTALE D'ITALIA 


DIZIONARIO Mn 
È ; dalla Direzione delle Poste del Regno. Torino 4869. gr 
volume di pagine 760'in-8°, L: 460 franco’ di posta; se. | n 
UU * 
Di recente. pubblicazione A» î 
Elenco alfabetico dei Comuni omonimi del Regno d'Italia ci di 
È 


cazione della: nuova denominazione da essi, assunta, compilato per uso Pi 
Ivinistrazione delle, Poste: Torino 1865, in-8°,' cent. 30. Chi ne acquista 
avrà la quaria grafis. 

Riyolgere le domande all'Emporio Librario di F. Borri'e Comp, via B 


] 
) 
n 20, Torino, \ 


